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1. INFORMAZIONI CHIAVE SULL'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA E DELLE SUE PRIORITÀ

1.a) Dati finanziari

Cfr. documenti allegati

1.b) Indicatori comuni e specifici del programma e valori obiettivi quantificati

1.b1) Tabella generale

Aspetto specifico 1A
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 35 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione alla spesa totale 
per il PSR (aspetto specifico 1A)

0,03 7,42

Aspetto specifico 1B
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T2: numero totale di operazioni di cooperazione 
sovvenzionate nel quadro della misura di cooperazione 
[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] (gruppi, 
reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 1B)

144,00

Aspetto specifico 1C
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T3: numero totale di partecipanti formati a norma 
dell'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1305/2013 (aspetto 
specifico 1C)

73.701,00

Aspetto specifico 2A
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del 
sostegno del PSR per investimenti di ristrutturazione e 
ammodernamento (aspetto specifico 2A)

0,28 0,15 1,86

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 500.000,00 8,84 5.658.627,00

M02 11.363.636,00

M04 39.000.000,00 17,67 8.658.915,32 3,92 220.764.378,00

M06 9.000.000,00 34,65 205.891,63 0,79 25.974.026,00

M08 8.348.794,00

M16 3.000.000,00 85,67 3.501.855,00

Totale 51.500.000,00 18,69 8.864.806,95 3,22 275.611.316,00
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Aspetto specifico 2B
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T5: percentuale di aziende agricole che attuano un piano di 
sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno 
del PSR (aspetto specifico 2B)

0,24 0,11 1,76

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 500.000,00 15,97 3.130.798,00

M02 300.000,00 9,76 42.127,40 1,37 3.072.820,00

M04 20.000.000,00 23,56 5.632.816,63 6,64 84.879.406,00

M06 1.000.000,00 1,12 0,00 0,00 89.111.317,00

Totale 21.800.000,00 12,10 5.674.944,03 3,15 180.194.341,00

Aspetto specifico 3A
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno 
per la partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e 
filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di 
produttori (aspetto specifico 3A)

0,12 0,00 0,53

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 834.879,00

M02 602.968,00

M03 4.000.000,00 22,40 17.857.143,00

M04 0,00 0,00 100.402.597,00

M14 1.159.555,00 100,00 1.159.555,00

M16 5.403.525,00

Totale 5.159.555,00 4,09 0,00 0,00 126.260.667,00

Aspetto specifico 3B
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M05 8.116.883,00

Totale 8.116.883,00
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Priorità P4
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 
gestione a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi 
(aspetto specifico 4A)

0,79 9,89

T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

0,87 9,87

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C)

0,87 10,41

T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di 
contratti di gestione a sostegno della biodiversità (aspetto 
specifico 4A)

0,00 0,37

T13: percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di 
gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C)

0,00 0,37

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 12.871.058,00

M02 700.000,00 3,30 367.272,28 1,73 21.196.661,00

M04 1.000.000,00 4,59 64.837,97 0,30 21.799.629,00

M08 1.000.000,00 25,36 349.693,28 8,87 3.942.486,00

M10 70.683.055,00 42,51 597.391,00 0,36 166.280.148,00

M11 8.324.582,00 38,19 276.211,00 1,27 21.799.629,00

M13 22.214.957,00 18,49 120.129.870,00

M16 7.560.297,00

Totale 103.922.594,00 27,67 1.655.405,53 0,44 375.579.778,00

Aspetto specifico 5A
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T14: percentuale di terreni irrigui che passano a sistemi di 
irrigazione più efficienti (aspetto specifico 5A) 0,00 3,80

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 122.913,00

M02 127.551,00

M04 0,00 0,00 25.046.382,00

M16 2.272.727,00

Totale 0,00 0,00 27.569.573,00
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Aspetto specifico 5C
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T16: totale degli investimenti nella produzione di energia 
rinnovabile (in EUR) (aspetto specifico 5C) 0,00 0,00 53.726.036,00

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 122.913,00

M02 127.551,00

M06 0,00 0,00 9.508.349,00

M08 8.812.616,00

M16 1.774.119,00

Totale 0,00 0,00 20.345.548,00

Aspetto specifico 5D
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T18: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 
gestione miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o 
ammoniaca (aspetto specifico 5D)

0,00 8,08

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 122.913,00

M02 127.551,00

M16 1.774.119,00

Totale 2.024.583,00

Aspetto specifico 5E
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di 
contratti di gestione che contribuiscono al sequestro e alla 
conservazione del carbonio (aspetto specifico 5E)

0,00 6,09

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 122.913,00

M02 127.551,00

M08 8.000.000,00 37,50 21.335.807,00

M16 2.272.727,00

Totale 8.000.000,00 33,53 23.858.998,00
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Aspetto specifico 6A
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati 
(aspetto specifico 6A) 40,00

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M01 204.082,00

M02 127.551,00

M06 0,00 0,00 11.131.725,00

M16 3.269.944,00

Totale 0,00 0,00 14.733.302,00

Aspetto specifico 6B
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da 
strategie di sviluppo locale (aspetto specifico 6B) 0,00 27,74

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di 
migliori servizi/infrastrutture (aspetto specifico 6B) 0,69 3,36

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati 
(LEADER) (aspetto specifico 6B) 98,00

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M07 2.319.109,00

M19 2.000.000,00 2,80 753.082,69 1,05 71.428.572,00

Totale 2.000.000,00 2,71 753.082,69 1,02 73.747.681,00

Aspetto specifico 6C
Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 

approvato (se pertinente)
Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T24: percentuale di popolazione rurale che beneficia di 
servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

0,00 10,87

Combinazioni 
di misure

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di 
attuazione 

(impegnato) 
(%)

Spesa realizzata 2014-2015 Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

M07 6.000.000,00 12,15 49.397.032,00

Totale 6.000.000,00 12,15 49.397.032,00
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1.c) Informazioni chiave sull'attuazione del PSR in base ai dati riportati in a) e b) per aspetto specifico

Di seguito sono riportate le informazioni sull’esecuzione del PSR per focus area. Il 2015 è stato il primo 
anno di attivazione del programma approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 3482 del 26.05.2015.

I dati finanziari contenuti nel “Financial implementation report 2015” (allegato) riassumono l’andamento 
delle spese sostenute e dichiarate nel corso dell’anno a cui si riferisce la relazione, e le spese sostenute e 
dichiarate dall’inizio della programmazione a tutto l’anno di riferimento. Il 2015, a partire da agosto, è 
stato il primo anno in cui si sono sostenute le spese a carico del PSR 2014-2020: la spesa pubblica 
ammonta a 61,8 Meuro, mentre la spesa a carico del FEASR è pari a 26,7 Meuro. La spesa pubblica 
riferita a impegni assunti nella precedente programmazione è pari al 47% della spesa dichiarata netta. Le 
spese su impegni assunti nel corso del 2015 riguardano la sola priorità 4, e, in particolare, le misure 10, 
11 e 13 per le quali sono stati aperti i termini con i bandi contenuti nella DGR n. 440/2015.

In allegato al testo della relazione sono presenti le tabelle dalla A alla F i cui contenuti sono riaggregati 
nel capitolo 1 paragrafo 1.b).

Nella tabella A sono riassunti i dati dell’ammontare del sostegno impegnato; i dati che la compongono 
sono la somma di:

a. importi posti nella tabella 19.2 “Tabella di riporto indicativa” inserita nel Programma al capitolo 
19, relativa agli impegni assunti nella programmazione 2007-2013 che si prevedeva di pagare 
come “spese transitorie” nella nuova programmazione e

b. importi impegnati nella nuova programmazione nelle misure 10, 11 e 13 (DGR n. 440/2015).

Nelle tabelle B e C sono riportati i valori degli indicatori di realizzazione (output) per misura e focus area 
per tutte le operazioni che si sono concluse sino al 2015. Nello scorso anno si sono concluse operazioni 
che sono state impegnate nella programmazione 2007-2013 e portate come “operazioni transitorie” nella 
programmazione 2014-2020 e operazioni avviate nel 2014 ai sensi del Regolamento (UE) n. 1310/2013. 
Particolare attenzione è riservata in questo gruppo di tabelle alle misure multiannuali e al LEADER. Per 
le prime è prevista una rilevazione annuale degli output per le sole operazioni concluse nell’anno di 
riferimento della relazione annuale (tab. B3). Per la sottomisura 19.2 è richiesto nelle tabelle B2, invece, 
di indicare a quali focus area, diverse dalla focus area 6B (focus area a cui contribuisce la misura 19), 
possono essere ricondotte le operazioni concluse e valorizzare i relativi indicatori di realizzazione 
(output). Nelle tabelle C vi è, tranne che nel caso dell’analisi per genere dei beneficiari, una lettura per 
misura di alcuni indicatori con valenza trasversale alle focus area. 

Nella tabella D sono riassunti i progressi del programma verso i target fissati nel capitolo 11 “Piano degli 
indicatori” basato su quanto realizzato (operazioni che si sono concluse sino al 2015) e in parte già 
riportato nella tabella B o inserito ex novo nella tabella. Come si evince dai dati, lo stato di avanzamento, 
indicato per le sole operazioni concluse in transizione, è modesto e non viene commentato per focus area.

La tabella E indica le “spese transitorie” ovvero le spese sostenute nella programmazione 2014-2020 per 
gli impegni assunti nella programmazione precedente. Infine, nella tabella F sono riassunti i progressi 
degli indicatori di performance framework (efficacia dell’attuazione) indicati nel capitolo 7 del 
programma.

 

Focus area 2A
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La Focus area 2A “Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività” è attivata attraverso le 
misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)
 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)
 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: le spese sostenute e dichiarate 
ammontano a 10,926 Meuro e rappresentano il 4% della dotazione FEASR della Focus area. Sono tutte 
“spese transitorie” che si riferiscono ad impegni assunti nelle misure 121 Ammodernamento delle aziende 
agricole e 311 Diversificazione in attività non agricole della programmazione 2007-2013.

 

Target 2023: il valore del target T4 (percentuale di aziende agricole che fruiscono del sostegno del PSR 
per investimenti di ristrutturazione e ammodernamento) indicato al capitolo 11 del PSR, ha raggiunto un 
livello di realizzazione pari allo 0,15% (obiettivo 1,86%). Se si considerano anche le domande per le 
quali c’è stato un provvedimento di concessione, ma non si sono ancora concluse, il livello potenziale di 
raggiungimento del target è pari allo 0,28%.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area gli importi presenti si riferiscono a quanto indicato nella tabella 19.2 “Tabella di riporto 
indicativa” inserita nel Programma al capitolo 19. Tuttavia, si segnala che con la DGR n. 1937 del 
23/12/2015 sono stati aperti i termini per la presentazione delle domande di sostegno nelle misure 1, 4, e 
6. L’importo degli impegni indicato deriva dalla tabella 19.2 “Tabella di riporto indicativa” inserita nel 
PSR relativa alle sole “spese transitorie” stimate nelle fase di predisposizione del programma.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): nel 2015 si sono concluse 181 operazioni relative alla 
misura 4.1 (ex misura 121) e 2 operazioni relative alla misura 6.4 (ex misura 311). I beneficiari coinvolti 
sono 181 e di questi le imprese individuali condotte da giovani (età inferiore a 41 anni) sono 96. La spesa 
pubblica per le operazioni concluse nel 2015 è pari a 8,8 Meuro (pari al 3,22% della spesa pubblica 
programmata), e l’investimento complessivo raggiuge i 25,2 Meuro.

 

Focus area 2B
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La Focus area 2B) “Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale” è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)
 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: le spese sostenute e dichiarate 
ammontano a 6,861 Meuro e rappresentano il 4% della dotazione FEASR della Focus area. Sono tutte 
“spese transitorie” che si riferiscono ad impegni assunti nelle misure 114 Utilizzo dei servizi di 
consulenza e 121 Ammodernamento delle aziende agricole della programmazione 2007-2013.

 

Target 2023: il valore del target T5 (percentuale di aziende agricole che attuano un piano di 
sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR), indicato al capitolo 11 del PSR, 
ha raggiunto un livello di realizzazione pari allo 0,11% (obiettivo 1,76%). Se si considerano anche le 
domande per le quali c’è stato un provvedimento di concessione, ma non si sono ancora concluse, il 
livello potenziale di raggiungimento del target è pari allo 0,24%.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area. Tuttavia, si segnala che con la DGR n. 1937 del 23/12/2015 sono stati aperti i termini 
per la presentazione delle domande di sostegno nelle misure 1, 4, e 6. L’importo degli impegni indicato 
deriva dalla tabella 19.2 “Tabella di riporto indicativa” inserita nel PSR relativa alle sole “spese 
transitorie” stimate nelle fase di predisposizione del programma.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): nel 2015 si sono concluse 134 operazioni relative alla 
misura 4.1 (ex misura 121) e 33 operazioni relative alla misura 2.1 (ex misura 114). I beneficiari della 
misura 4.1 sono 134 e di questi le imprese individuali condotte da giovani i giovani (età inferiore a 41 
anni) sono 55. La spesa pubblica per le operazioni concluse nel 2015 è pari a 5,6 Meuro (pari al 3,15% 
della spesa pubblica programmata), e l’investimento complessivo raggiuge i 20,9 Meuro.

 

 

Focus area 3A

La Focus area 3A) “Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e 



12

le organizzazioni interprofessionali” è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M03 - Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari (art. 16)
 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)
 M14 - Benessere degli animali (art. 33).
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: il valore del target T6 (percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché ad associazioni/organizzazioni di 
produttori), indicato al capitolo 11 del PSR, è pari a 0% in quanto non si sono concluse operazioni nel 
2015. Se si considerano anche le domande per le quali c’è stato un provvedimento di concessione, ma 
non si sono ancora concluse, il livello potenziale di raggiungimento del target è pari allo 0,12% (valore 
obiettivo 0,53%).

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area. Tuttavia, si segnala che con la DGR n. 1937 del 23/12/2015 sono stati aperti i termini 
per la presentazione delle domande di sostegno nelle misure 3 e 4. L’importo degli impegni indicato 
deriva dalla tabella 19.2 “Tabella di riporto indicativa” inserita nel PSR relativa alle sole “spese 
transitorie” stimate nelle fase di predisposizione del programma.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

 

Focus area 3B

La Focus area 3B) “) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali” è attivata attraverso la 
misura:

 M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 
catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
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nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: per la Focus area 3B il valore obiettivo del target T7 (percentuale di aziende agricole che 
partecipano a regimi di gestione del rischio), indicato al capitolo 11 del PSR, è pari a 0%  e quindi non ne 
viene calcolato il valore.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area. Tuttavia, si segnala che con la DGR n. 1937 del 23/12/2015 sono stati aperti i termini 
per la presentazione delle domande di sostegno nella misura 5.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

 

Priorità 4

La Priorità 4 “Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla 
silvicoltura” è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)
 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26)
 M10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali (art. 28)
 M11 - Agricoltura biologica (art. 29)
 M13 - Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici (art. 31)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: le spese sostenute e dichiarate 
ammontano a 43,014 Meuro e rappresentano il 11% della dotazione FEASR della Focus area. Sono in 
parte “spese transitorie” (10,192 Meuro), che si riferiscono ad impegni assunti nelle misure 114 Utilizzo 
dei servizi di consulenza, 216 Investimenti non produttivi, 226 Investimenti non produttivi e 214 
Pagamenti agroambientali della programmazione 2007-2013; i restanti 32,822 Meuro si riferisco ai 
pagamenti su operazioni selezionate nella nuova programmazione nelle misure 10 Pagamenti agro-
climatico-ambientali, 11 Agricoltura biologica e 13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli 
naturali o ad altri vincoli specifici (DGR n. 440/2015).
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Target 2023: il valore dei:

 Target T8 (percentuale di foreste/altre superfici boschive oggetto di contratti di gestione a 
sostegno della biodiversità) ha raggiunto un livello di realizzazione pari allo 0,00% (valore 
obiettivo 0,37%)

 Target T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità e/o dei paesaggi) ha raggiunto un livello di realizzazione pari allo 0,79% (valore 
obiettivo 9,89%)

 Target T10 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la 
gestione idrica) ha raggiunto un livello di realizzazione pari allo 0,87% (valore obiettivo 9,87%)

 Target T12 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la 
gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo) ha raggiunto un livello di realizzazione pari 
allo 0,87% (valore obiettivo 10,41%)

 Target T13 (percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la 
gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo) ha raggiunto un livello di realizzazione pari 
allo 0,00% (valore obiettivo 0,37%).

Per il raggiungimento dei target sono prese in considerazione solo le superfici oggetto di intervento delle 
operazioni che hanno visto liquidato il saldo della domande di pagamento annuale e quindi i dati si 
riferiscono solo ad alcune domande di pagamento dell’annualità 2014.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 sono stati assunti nuovi impegni nella 
Focus area a seguito dei bandi (DGR n. 440/2015) che hanno aperto dei termini per la presentazione delle 
domande di sostegno nelle misure:

 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali: numero domande finanziate 8.062 - aiuto annuo 
concesso 35.692.055 euro;

 11 Agricoltura biologica: numero domande finanziate 900 - aiuto annuo concesso 7.341.129 euro;
 13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici: numero 

domande finanziate 3.462 – aiuto concesso 17.756.018 euro.

A questi nuovi impegni è sommato l’importo degli impegni indicato nella tabella 19.2 “Tabella di riporto 
indicativa” inserita nel PSR relativa alle “spese transitorie” stimate nelle fase di predisposizione del 
programma.

Inoltre, si segnala che con la DGR n. 1937 del 23/12/2015 sono stati aperti i termini per la presentazione 
delle domande di sostegno nella misura 1.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 - Tab. B3 – Tab. C):

 per quanto riguarda le operazioni non multiannuali: nel 2015 si sono concluse 259 operazioni 
relative alla misura 2.1 (ex misura 114), 4 operazioni relative alla misura 4.4 (ex misura 216) e 5 
operazioni relative alla misura 8 (ex misura 226). La spesa pubblica nel 2015 è pari a 0,71 Meuro;

 per quanto riguarda le operazioni multiannuali: 
o nel 2015 si è portato a termine il pagamenti annuale di 478 domande di pagamento relative 

alla misura 10 (ex misura 214 sottomisure diverse dalla sottomisura C) e di 160 domande 
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di pagamento a beneficiari della misura 11 (ex misura 214 sottomisura C);
o la superficie interessata per la misura 10 è pari e 5.725 ha, mentre per la misura 11 a 291 

per la sottomisura 11.1 “Conversione” e 1.051 ha per la sottomisura 11.2 “Mantenimento”.

La spesa pubblica per le operazioni concluse nel 2015 è pari a 1,6 Meuro (pari al 0,44% della spesa 
pubblica programmata).

 

Focus area 5A

La Focus area 5A) “Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura” è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M04 - Investimenti in immobilizzazioni materiali (art. 17)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: il valore del target T14 (percentuale di terreni irrigui che passano a sistemi di irrigazione più 
efficienti), indicato al capitolo 11 del PSR, è pari a 0% in quanto non si sono concluse operazioni nel 
2015.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”:nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

 

 

Focus area 5C

La Focus area 5C) “Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, 
sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia” 
è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)



16

 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
(art. 15)

 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)
 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: il valore del target T16 (totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile), 
indicato al capitolo 11 del PSR, è pari a 0 in quanto non si sono concluse operazioni nel 2015.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

 

Focus area 5D

La Focus area 5D) “Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura” è 
attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: il valore del target T18 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione 
miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca), indicato al capitolo 11 del PSR, è pari a 0% in 
quanto non si sono concluse operazioni nel 2015.
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Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

 

 

Focus area 5E

La Focus area 5E) “Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e 
forestale” è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M08 - Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle 

foreste (articoli da 21 a 26)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: le spese sostenute e dichiarate 
ammontano a 0,295 Meuro e rappresentano il 1% della dotazione FEASR della Focus area. Sono tutte 
“spese transitorie” che si riferiscono ad impegni assunti nella misura 221 Primo imboschimento di terreni 
agricoli della programmazione 2007-2013.

 

Target 2023: il valore del target T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di 
gestione che contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio), indicato al capitolo 11 del 
PSR, è pari a 0% in quanto non si sono concluse operazioni nel 2015.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area. L’importo degli impegni indicato deriva dalla tabella 19.2 “Tabella di riporto 
indicativa” inserita nel PSR relativa alle sole “spese transitorie” stimate nelle fase di predisposizione del 
programma.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B3 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.
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Focus area 6A

La Focus area 6A) “Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione” è attivata attraverso le misure:

 M01 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione (art. 14)
 M02 - Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 

(art. 15)
 M06 - Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (art. 19)
 M16 - Cooperazione (art. 35).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: il valore del target T20 (posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati), indicato al 
capitolo 11 del PSR, è pari a 0 in quanto non si sono concluse operazioni nel 2015.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area.

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

 

Focus area 6B

La Focus area 6B) “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” è attivata attraverso le misure:

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20)
 M19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER (articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: le spese sostenute e dichiarate 
ammontano a 0,753 Meuro e rappresentano il 1% della dotazione FEASR della Focus area. Sono tutte 
“spese transitorie” che si riferiscono ad impegni assunti nella misura 410 Attuazione strategie di sviluppo 
locale della programmazione 2007-2013.

 

Target 2023: il valore dei:

 Target T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale) ha 
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raggiunto un livello di realizzazione pari allo 0,00% (valore obiettivo 27,74%)
 Target T22 (percentuale di popolazione rurale che beneficia di migliori servizi/infrastrutture) ha 

raggiunto un livello di realizzazione pari allo 0,69% (valore obiettivo 3,36%)
 Target T23 (posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati - LEADER) ha raggiunto un 

livello di realizzazione pari allo 0 (valore obiettivo 98).

Per il raggiungimento dei target sono prese in considerazioni le sole operazioni concluse nel 2015.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area. L’importo degli impegni indicato deriva dalla tabella 19.2 “Tabella di riporto 
indicativa” inserita nel PSR relativa alle sole “spese transitorie” stimate nelle fase di predisposizione del 
programma. Tuttavia, va evidenziato come, con DGR n.1214 del 15/09/2015, sia stata disposta l’apertura 
dei termini di presentazione delle domande di aiuto per la Misura 19.  

 

Indicatori di realizzazione (Tab. B2): a tutto il 2015 sono concluse 8 operazioni relative alla misura 19.2; 
di queste 1 relativa alla misura 4.1 (ex misura 121), 2 operazioni relative alla misura 7.5  (ex misura 313), 
e 5 operazioni relative alla misura 7.6 (ex misura 323). La spesa pubblica per le operazioni concluse nel 
2015 è pari a 0,7 Meuro (pari al 1,02% della spesa pubblica programmata).

 

I progressi della Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER-SLTP Sviluppo Locale di Tipo 
Partecipativo

La Misura 19-Sostegno allo sviluppo locale LEADER-SLTP Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo è lo 
strumento che assicura il sostegno allo Sviluppo locale Leader ed è il quadro di riferimento per la sua 
attuazione in funzione degli obiettivi prioritari dell’UE (artt. 4 e 5 del Reg. UE 1305/2013) e dell’insieme 
dei fabbisogni rilevati a livello regionale; sulla base delle norme europee, dell’Accordo di partenariato e 
degli indirizzi della Programmazione regionale unitaria (DGR n. 657 del 13.5.2014).

In coerenza all’Accordo di Partenariato, per favorire un’effettiva concentrazione delle strategie e degli 
effetti dello Sviluppo locale Leader, e dei relativi interventi, verso obiettivi definiti e coerenti, le strategie 
di sviluppo devono individuare uno o più “ambiti di interesse” in grado di focalizzare obiettivi e azioni.

Il PSR definisce inoltre alcuni specifici obiettivi regionali per il Leader:

i. concentrare l’azione in territori marginali e situazioni locali che esprimono effettive esigenze e 
potenzialità in termini di sviluppo locale, attraverso un “focus territoriale” in grado di accrescerne 
l’efficacia complessiva;

ii. promuovere la razionalizzazione degli strumenti e dei ruoli di governance previsti a livello locale;
iii. promuovere una maggiore qualità della progettazione locale, anche in termini di definizione di 

risultati attesi ed obiettivi chiari, rispondenti e misurabili, per la misurazione e valutazione dei 
relativi effetti ed impatti;

iv. migliorare l’efficacia nell’implementazione delle politiche delle aree rurali, attraverso un effettivo 
approccio territoriale e strategico, in grado di contestualizzare gli obiettivi generali e specifici 
dello sviluppo rurale;
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v. valorizzare le risorse locali incentivando attività sostenibili (profilo ambientale, economico e 
sociale) per contribuire allo sviluppo a lungo termine dei territori e delle comunità;

vi. contribuire alla coesione territoriale e all’inclusione sociale;
vii. promuovere il consolidamento di una logica programmatoria ispirata alla partecipazione, alla 

trasparenza, all’efficienza, alla sostenibilità complessiva della sua azione, alla semplificazione 
degli strumenti di governance e delle procedure per l’accesso agli aiuti europei;

viii. promuovere e garantire la partecipazione attiva dei partner, pubblici e privati, anche sotto il 
profilo finanziario, per assicurare una rappresentatività concreta e la sostenibilità del ruolo e delle 
attività del partenariato.

A fronte del processo di riordino territoriale (L.R. 18/2012; DGR 1417/2013), è di particolare attenzione 
accompagnare sistemi di aggregazione e relazione efficaci ed efficienti, nella complessità delle reti di 
interazione presenti a livello locale in Regione (GAL, Intese Programmatiche d’Area, Comunità montane, 
Unioni di Comuni, Unioni montane, Province, Città metropolitana, ecc.). Leader è chiamato a partecipare 
e contribuire al sistema regionale di governance dello sviluppo locale, interpretando gli orientamenti 
strategici e le linee programmatiche dello sviluppo rurale nell’ambito degli indirizzi territoriali regionali

Contestualmente all’approvazione del PSR, l’Autorità di gestione ha avviato con tempestività il percorso 
per la pubblicazione del bando relativo alla Misura 19, coinvolgendo i principali stakeholders e 
valorizzando le esperienze maturate nella precedente programmazione, secondo le seguenti fasi:

 organizzazione di incontri operativi (9.4.2015, 11.6.2015 e 10.7.2015) con i GAL selezionati nel 
periodo 2007/2013, con la presentazione della proposta di bando e la raccolta di 
osservazioni/indicazioni

 presentazione ai sensi dell’art. 74, par. 1, lett. a) del Regolamento (UE) n. 1305/2013 dei criteri di 
selezione dei GAL (tipo di intervento 19.4.1) al Comitato di Sorveglianza (23.6.2015)

 approvazione dello schema di bando di apertura dei termini di presentazione delle domande di 
aiuto della Misura 19 (Deliberazione/CR n. 60 del 04/08/2015), rispetto al quale è intervenuto il 
parere favorevole da parte della Terza Commissione consiliare (parere n.12 del 9.9.2015)

 organizzazione di un ciclo di tre incontri informativi dedicati al processo di policy dello sviluppo 
locale Leader 2020 (programmazione, gestione, monitoraggio e valutazione) rivolto ai potenziali 
candidati GAL (06.08.2015; 10.09.2015; 14.09.2015)

 pubblicazione del bando per l’apertura dei termini per la presentazione delle domande di aiuto 
relative alla Misura 19 (DGR 1214 del 15/09/2015, BURV n. 91 del 25.9.2015), prevedendo una 
doppia fase di proposizione della strategie da parte dei candidati GAL: una preliminare 
manifestazione di interesse presentata alla Regione e pubblicizzata nei confronti del territorio (90 
gg) e la successiva presentazione della domanda di aiuto e di adesione al PSR (180 gg)

 presentazione alla Regione di n. 9 Manifestazione di interesse da parte dei candidati GAL, entro il 
24.12.2015, relative ad altrettante Proposte di strategia di sviluppo locale pubblicizzate 
nell’ambito dei rispettivi territori (sito Internet, stampa locale). Le suddette Manifestazioni di 
interesse prefigurano una potenziale area Leader così schematizzabile: 

o popolazione: 1.249.059 abitanti (26% della popolazione Veneto)
o Superficie: 10.381,3 kmq (56% del territorio Veneto)
o Densità: 120 abitanti/kmq (Veneto: 264 abitanti/kmq)
o Province interessate: Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vicenza.
o Comuni: n. 284 (49% dei Comuni del Veneto)
o Aree rurali interessate: B-Aree rurali ad agricoltura intensiva (n. Comuni 85); C-Aree 

rurali intermedie (n. Comuni 84);D-Aree rurali con problemi di sviluppo (n. Comuni 115).
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Il tipo di intervento 19.1.1 (Bando, Allegato C) sostiene le attività finalizzate alla costituzione dei 
partenariati ed alla definizione delle strategie di sviluppo locale ed è strettamente correlato alla domanda 
di adesione allo Sviluppo locale Leader. La domanda di aiuto relativa al tipo di intervento 19.4.1 
(Allegato B) prevede la contestuale presentazione del Programma di Sviluppo Locale (PSL) e rappresenta 
la domanda di adesione allo Sviluppo locale Leader, sulla base della quale avviene la selezione dei GAL 
e dei relativi territori e strategie. Il tipo di intervento 19.2.1 (Allegato D) rappresenta lo strumento di 
sostegno del piano di azione previsto per dare attuazione concreta alla strategia, nel quale il GAL 
definisce il quadro delle misure/tipo interventi da attivare; le domande di aiuto potranno essere 
presentate, da parte dei singoli beneficiari, dopo l’approvazione delle strategie. Il tipo di intervento 19.3.1 
sostiene le attività di “cooperazione interterritoriale e transnazionale” della strategia e le relative domande 
di aiuto potranno essere presentate unitamente a dei progetti di cooperazione (Allegato E).

La gestione della Misura 19 (funzioni e le procedure amministrative e finanziarie) avvengono secondo gli 
indirizzi del PSR, in coerenza con i compiti assegnati ai GAL dall’art. 34 del Reg. UE 1303/2013 e le 
modalità di applicazione del Reg. UE 1306/2013, nel rispetto dell’assetto organizzativo e della 
governance regionale per la gestione degli interventi relativi al settore agricolo e allo sviluppo rurale 
(cap.15 PSR). Entro la scadenza del 14.10.2016, la Giunta regionale, sulla base degli elementi istruttori e 
del parere del Comitato tecnico, individua GAL selezionati per il PSR 2014-2020 e approva le relative 
strategie proposte nell’ambito dei PSL. Il medesimo atto stabilisce la dotazione finanziaria disponibile, 
attribuisce le responsabilità ed i compiti di gestione e di controllo nell'ambito dell’attuazione della 
strategia di sviluppo locale, e fissa, infine, i termini entro i quali i GAL devono avviare l’attuazione dei 
PSL.

 

Focus area 6C

La Focus area 6C) “Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle zone rurali” è attivata attraverso la misura:

 M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20).

 

Spese sostenute e dichiarate nel “Financial implementation report 2015”: non sono state sostenute spese 
nella Focus area nel 2015.

 

Target 2023: il valore del target T24 (: percentuale di popolazione rurale che beneficia di 
servizi/infrastrutture nuovi o migliorati -TIC), indicato al capitolo 11 del PSR, è pari a 0% (valore 
obiettivo 10,87%) in quanto non si sono concluse operazioni nel 2015.

 

Impegni (Tab. A) “Committed expenditure (year 2015)”: nel 2015 non sono stati assunti nuovi impegni 
nella Focus area.
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Indicatori di realizzazione (Tab. B1 – Tab. C): a tutto il 2015 non vi sono dati da commentare.

1.d) Informazioni chiave sui risultati verso i target intermedi definiti nel quadro di riferimento 
dell'efficacia dell'attuazione in base alla tabella F

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016



23

1.e) Altro elemento specifico del PSR [facoltativo]

Il ruolo dei partner di cui all’articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013 nell’attuazione del programma 

L’AdG ha riservato particolare attenzione al ruolo del partenariato, fin dall’avvio delle fasi di analisi dei 
fabbisogni e di definizione della strategia del PSR, assicurando un’ampia azione di informazione e 
coinvolgimento verso il “partenariato generale” (n. 210 riferimenti) e provvedendo alla formale attivazione 
del “Tavolo di partenariato del PSR”, con la Deliberazione n. 1383/2013 della Giunta regionale (n. 90 
partner effettivi). La Regione dispone peraltro da tempo di un apposito istituto atto a garantire la fase di 
concertazione con i principali rappresentanti del sistema agricolo e rurale, costituito dai Tavoli di 
concertazione previsti dall’art. 4 della Legge regionale n. 32/1999 (Tavolo Verde e Tavolo Agroalimentare).

Nel corso del 2015, l’azione nei confronti del partenariato è stata perseguita e consolidata anche in relazione 
all’approvazione del PSR ed alla conseguente attività di informazione e coinvolgimento degli stakeholders.

Un apposito strumento operativo è stato attivato presso la Sezione PPSP per gestire riferimenti e contatti, 
oltre che una funzione dedicata di “messaggistica” sottoforma di segnalazioni al partenariato, in occasione 
delle principali attività e fasi di attuazione del Programma (Database Partenariato).

Molte delle attività descritte nell’ambito del paragrafo 4.b-Misure adottate per dare adeguata pubblicità al 
programma sono rivolte direttamente o indirettamente ai rappresentanti del partenariato, come di seguito 
richiamato:

- n. 2 incontri di partenariato dedicati esclusivamente ai partner del Programma (n. 186 partecipanti, oltre a 
n. 448 utenti collegati in diretta streaming); indice di soddisfazione espressa dagli interessati: 8.10 (su scala 
0-10)

- n. 3 workshop dedicati allo sviluppo locale partecipato e rivolti ai rappresentanti dei Gruppi di azione 
locale (n. 70 partecipazioni); indice di gradimento dei partecipanti: 8.7 (su scala 1-10).

- n. 7 incontri informativi sul territorio, rivolto anche al partenariato; n. 1.626 partecipanti, oltre a n. 865 
utenti collegati in diretta streaming; il 97% dei partecipanti ha espresso un giudizio positivo su evento e 
formula (58% buono; 39% sufficiente)

- “Open Day Agricoltura per i giovani: infopoint, PSR e opportunità finanziarie”; n. 514 partecipanti, oltre a 
n. 188 partecipanti in diretta streaming

- n. 3 seminari tecnici “Rete SR2020” dedicati ai temi dell’organizzazione e comunicazione interna, delle 
formule e linguaggi per la  stesura dei bandi e del monitoraggio e valutazione, estesi anche ai principali 
rappresentanti del partenariato

- n. 26 segnalazioni al partenariato trasmesse a n. 210 contatti

- n. 13 edizioni della newsletter “Sviluppo rurale Veneto”;  n. 127 notizie ai 4.726 destinatari (indicatore 
fine  2015), tra i quali sono registrati tutti i portatori di interesse  dello sviluppo rurale

- n. 12.200 copie della “Guida al PSR Veneto 2014-2020” diffuse, anche nei confronti e attraverso i 
rappresentanti del partenariato, unitamente ad altrettante “brochure PSR”

- n. 74 eventi (incontri, convegni, seminari tecnici)  organizzati da soggetti terzi del sistema dello sviluppo 
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rurale, tra i quali figurano soprattutto i soggetti del partenariato

- n. 3 Comitati di Sorveglianza al quale partecipano le principali componenti del partenariato, come 
descritto nell’apposito paragrafo della relazione.

Nel corso del 2015, anche i lavori del Tavolo Verde, al quale partecipano le principali rappresentanze degli 
imprenditori agricoli, sono stati fortemente caratterizzati dalla fase di approvazione e avvio del PSR, 
attraverso gli incontri convocati dal Presidente della Giunta regionale (25 maggio, 24 settembre, 22 ottobre).
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2. I PROGRESSI COMPIUTI NELL'ATTUAZIONE DEL PIANO DI VALUTAZIONE.

2.a) Una descrizione di tutte le modifiche apportate al piano di valutazione nel PSR nel corso 
dell'anno, con la relativa giustificazione

Nel 2015 non sono state apportate modifiche al Piano di valutazione del PSR.

2.b) Una descrizione delle attività di valutazione svolte durante l'anno (con riguardo alla sezione 3 del 
piano di valutazione)

Nel 2015, tra le attività di valutazione previste dalla sezione 3 del Piano di valutazione, sono state svolte 
quelle relative all’analisi delle fonti per la raccolta dei dati che hanno condotto alle modifiche dei sistemi 
informativi descritti nel paragrafo 2.c).

La predisposizione del capitolato di gara per l’affidamento delle attività di valutazione è in corso e sarà 
completata entro il 2016. Sui tempi di predisposizione dei documenti per la procedura a evidenza pubblica 
hanno influito: le risultanze degli audit della Corte dei Conti e dei Servizi della Commissione sugli 
affidamenti analoghi della scorsa programmazione, e l’entrata in vigore della nuova normativa nazionale di 
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE (Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 
50).

In merito al primo punto, durante il 2016, la Rete rurale nazionale con le AdG ha svolto un lavoro di analisi 
delle problematiche emerse, con la produzione di documenti di indirizzo. Per quanto riguarda il secondo 
punto, l’AdG, nella sua funzione di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) si è dotata, ai sensi 
dell’art.10 comma 7 del D.lgs 163/2006, una volta accertata la carenza di adeguato organico interno, di un  
supporto esterno necessario per la realizzazione di questa procedura particolarmente complessa.

2.c) Una descrizione delle attività svolte in relazione alla fornitura e gestione dei dati (con riguardo 
alla sezione 4 del piano di valutazione)

La Regione del Veneto ha visto nella creazione di un Sistema Informativo Unitario (SIU) uno degli obiettivi 
di miglioramento in termini di efficace ed efficiente gestione dei Fondi individuati dall'Amministrazione 
regionale nell'ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) adottato dalla Giunta regionale con 
DGR n. 2618 del 29 dicembre 2014.

Nel rispetto di quanto disposto dai regolamenti europei e dal codice dell'amministrazione digitale (anche la 
Pubblica Amministrazione è chiamata ad adeguarsi con urgenza all'utilizzo pervasivo, snello e intelligente 
delle tecnologie ICT), il SIU punta ad una interazione completamente digitale con cittadini e imprese. Ciò 
implica non solo la totale dematerializzazione delle domande e di ogni altra interazione con i beneficiari e 
con gli altri soggetti, ma anche la completa integrazione di ogni singola fase del procedimento in un flusso 
unico operativo che comprenda: la presentazione online delle istanze, la firma elettronica delle stesse, la 
loro protocollazione automatica (senza passaggi manuali), l'automazione dei controlli di ricevibilità, la 
generazione automatica delle le informazioni correlate di interesse regionale senza ulteriori adempimenti per 
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i beneficiari, la possibilità per il beneficiario di interagire con la P.A. sempre e soltanto attraverso il sistema 
informativo, compresa la presentazione online delle domande di pagamento, ecc., limitando a casi residuali 
e sporadici l'invio di comunicazioni via PEC.

Requisito di progetto è il riuso, finalizzato a fare leva sui servizi informativi già realizzati per la precedente 
programmazione 2007 - 2013, principalmente il Sistema informativo per la gestione dei fondi FEASR. Sulla 
base dell'analisi del nuovo Sistema Informativo Unificato sono stati riutilizzati moduli e componenti 
software esistenti e sviluppato ex-novo solo quanto non disponibile. In tal modo sono valorizzati al massimo 
gli investimenti già fatti e sono conseguentemente limitati i costi complessivi del progetto.

Nel 2015, il Sistema informativo per la gestione dei fondi FEASR è stato evoluto ed è stata integrata la 
raccolta delle nuove informazioni a seguito dei cambiamenti introdotti dai regolamenti della nuova 
programmazione (ad esempio, Focus area, applicazione e gestione delle misure), dal Quadro di 
monitoraggio e valutazione della politica agricola comune 2014-2020, dal Sistema di monitoraggio unitario 
nazionale, o dalle esigenze di gestione della fase di transizione tra le programmazioni.

A seguito di queste modifiche è stato integrato e evoluto anche il data warehouse per raccogliere le nuove 
informazioni e per predisporre i report che sintetizzano i dati della nuova programmazione per il sistema di 
monitoraggio e valutazione. È stato implementato un solo report di quelli previsti dalla Relazione di 
attuazione annuale in quanto non sono definitivi i documenti che li descrivono.
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2.d) Un elenco delle valutazioni svolte, con i riferimenti all'indirizzo di pubblicazione online

Nessuna valutazione completata definita
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2.e) Una sintesi delle valutazioni ultimate, incentrata sui risultati di tali valutazioni

Nel 2015 non sono state svolte attività di valutazione.

2.f) Una descrizione delle attività di comunicazione svolte in relazione alla divulgazione dei risultati 
della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del piano di valutazione)

Nessuna attività di comunicazione definita
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2.g) Una descrizione del seguito dato ai risultati della valutazione (con riguardo alla sezione 6 del 
piano di valutazione)

Nessun follow-up definito
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3. ASPETTI CHE INCIDONO SUI RISULTATI DEL PROGRAMMA E MISURE ADOTTATE

3.a) Descrizione delle misure adottate per assicurare la qualità e l'efficacia dell'attuazione del 
programma

Le disposizioni adottate per assicurare la qualità e efficacia dell’attuazione del programma sono:

 l’attività di sorveglianza
 il monitoraggio e gestione del Tasso di errore
 l’adozione del documento regionale “Indirizzi Procedurali Generali”
 l’attività che garantisce la Verificabilità e Controllabilità delle Misure
 la gestione degli Aiuti di stato
 la rete di informazione e coordinamento SR2020.

Inoltre, vengono evidenziati i problemi incontrati nella gestione del programma e le eventuali misure 
correttive adottate.

 

L’attività di Sorveglianza

Nel corso del 2015 il Comitato di Sorveglianza  per affrontare tutte le competenze che sono previste 
dall’articolo 49 del regolamento (UE) n. 1303/2013 e dall’articolo 74 del regolamento (UE) n. 1305/2013, 
è stato consultato con riunioni ordinarie nei giorni:

1. 23 giugno,
2. 23 luglio,
3. 14 ottobre,
4. 15 dicembre

e con procedura scritta il:

1. 23 novembre.

La documentazione relativa alle consultazioni del Comitato di Sorveglianza è consultabile alla pagina 
web: http://www.regione.veneto.it/web/agricoltura-e-foreste/comitato-sorveglianza-2014-2020.

 

Riunione ordinaria: 23 giugno 2015

Il Comitato di Sorveglianza il giorno 23 giungo 2015 è stato consultato per affrontare i seguenti argomenti 
all’o.d.g.:

1. Insediamento del Comitato di Sorveglianza;
2. Approvazione del Regolamento interno;
3. Consultazione in merito ai criteri di selezione della misura 19 “Sostegno allo sviluppo locale”.

Il rappresentante della Commissione europea ha illustrato il percorso che ha portato all’approvazione del 
PSR a partire dalla strategia “Europa 2020: una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva”. Ha indicato quali sono gli elementi della programmazione di maggiore attenzione e novità 
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rispetto al passato: l’approccio strategico dei fondi, il rispetto delle regole comuni (condizionalità ex-ante), 
la riserva di performance, la verificabilità e controllabilità delle misure e, collegato a questo, il tasso di 
errore.

Per il pieno insediamento del comitato, è stato approvato il suo Regolamento interno con alcuni 
adeguamenti richiesti nel corso della riunione di cui i principali riguardano: l’eliminazione della 
distinzione tra Componenti effettivi e consultivi; le disposizioni per la validità della seduta e delle 
decisioni del Comitato; i compiti del Comitato; gli impegni di pubblicazione e comunicazione delle 
informazioni. In tale occasione il rappresentante della Commissione ha chiesto l’integrazione dei 
Componenti del Comitato con i rappresentanti del sistema bancario così come quello delle minoranze 
etniche (Sinti/Rom).

Sui criteri di selezione il rappresentante della Commissione ha espresso raccomandazioni e fatto chiarezza 
sull’importanza della loro corretta definizione, nei tempi e nei modi, al fine di garantire la massima 
efficacia ed efficienza dell’uso delle risorse pubbliche. È importante portare i criteri di selezione all’esame 
del Comitato entro 4 mesi dall’approvazione del PSR, per tutte le misure previste.

I Principi di selezione che devono essere tradotti in criteri coerenti e misurabili. Per quanto possibile 
vanno evitati criteri soggettivi che non siano giustificati nel programma dalle analisi e dai maggiori 
fabbisogni o che non siano sostenuti da leggi speciali. Rispetto ai principi espressi nel programma, 
possono essere aggiunti dei criteri ma devono essere valutati con molta attenzione in termini di pertinenza 
e di coerenza rispetto agli obiettivi.

Anche nell’attribuzione punteggi bisogna fare molta attenzione a ragionare in termini di efficacia nel 
raggiungimento degli obiettivi. Anche le differenze dei punteggi vanno esaminate con attenzione per 
rendere efficace l’intervento del PSR.

Sulla base di questo contesto, e considerato l’attuale quadro normativo e regolamentare dell’Unione 
europea, il Comitato ha analizzato le criticità connesse all’attivazione del Leader, alla definizione dei 
criteri di selezione e all’attuazione dei bandi GAL: le tempistiche per l’approvazione dei PSL e dei criteri 
di selezione, il quadro normativo non sempre chiaro e coerente.

 

Riunione ordinaria: 23 luglio 2015

Il Comitato di Sorveglianza il giorno 23 luglio 2015 è stato consultato per affrontare i seguenti argomenti 
all’o.d.g.:

1. Integrazione della composizione del Comitato di Sorveglianza;

2. Consultazione in merito ai criteri di selezione di alcuni tipi di intervento del  PSR.

Il tema dei criteri di selezione viene affrontato con la logica che: ci deve essere coerenza tra criterio e 
principi di selezione dichiarati nelle schede misura del PSR (il criterio deve dare traduzione concreta degli 
elementi emersi dall’analisi del PSR e dagli obiettivi della misura); il criterio deve essere verificabile e 
controllabile, comprensibile e trasparente. I criteri presentati sono stati preliminarmente sottoposti alla 
valutazione di verificabilità e controllabilità in maniera congiunta tra Autorità di Gestione e Organismo 
Pagatore.

Durante la seduta del Comitato sono state formulate numerose osservazioni e controdeduzioni delle quali 
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se ne dà pienamente conto nel verbale della seduta, pubblicato sul sito internet della Regione Veneto.

 

Riunione ordinaria: 14 ottobre 2015

Il Comitato di Sorveglianza il giorno 14 ottobre 2015 è stato consultato per affrontare i seguenti argomenti 
all’o.d.g.:

1. Modifica della composizione del Comitato di Sorveglianza;
2. Consultazione in merito ai criteri di selezione per le misure/sottomisure non analizzate durante il 

Comitato di Sorveglianza del 25 luglio 2015.

Il Comitato di Sorveglianza ha analizzato i criteri di selezione per le misure/sottomisure mancanti, 
secondo le modalità già previste durante la seduta del 23 luglio.

Sono state formulate numerose osservazioni e controdeduzioni delle quali se ne dà pienamente conto nel 
verbale della seduta, pubblicato sul sito internet della Regione Veneto.

In particolare il rappresentante della Commissione ha sottolineato l’esigenza di sottoporre all’esame del 
Comitato oltre che i criteri di selezione anche i relativi punteggi. Il Comitato ha accolto tale richiesta, 
rinviando a successivi incontri questo aspetto, dopo la verifica dei necessari passaggi amministrativi e 
istituzionali.

 

Riunione ordinaria: 15 dicembre 2015

Il Comitato di Sorveglianza il giorno 15 dicembre 2015 è stato consultato per affrontare i seguenti 
argomenti all’o.d.g.:

1. Proposta di modifica del PSR;
2. Proposta di Strategia di comunicazione;
3. Ubicazione delle operazioni (art. 70 del regolamento UE n. 1303/2013): individuazione dei tipi di 

intervento del PSR Veneto potenzialmente svolti al di fuori dell’area del programma.

Nel corso della riunione il Comitato ha analizzato le proposte di modifica del PSR 2014-2020, la maggior 
parte delle quali ricadono nella fattispecie che richiede solo l’approvazione della Commissione (articolo 
11, comma 1, lettera b) del regolamento (UE) n. 1305/2013) e non una decisione, procedura questa più 
complessa. Le rimanenti modifiche proposte sono correzioni puramente materiali o editoriali che non 
riguardano l’attuazione della politica o delle misure (articolo 11, comma 1, lettera c) del regolamento (UE) 
n. 1305/2013).

Le principali motivazioni delle modifiche hanno riguardato: l’adeguamento al quadro giuridico e 
regolamentare nazionale ed unionale ed in particolare alle regole sugli aiuti di stato; il miglioramento delle 
condizioni di verificabilità e controllabilità di alcuni impegni e criteri di ammissibilità; l’eliminazione di 
incoerenze interne; la correzione di errori materiali.

Alcune modifiche sono state promosse dal rappresentante della Commissione.

Il Comitato è stato quindi informato in ordine alla Strategia di comunicazione del PSR. Sono state 
richiamate in particolare la metodologia ed il percorso adottati, che hanno previsto diverse fasi: dall’analisi 
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di contesto e delle esperienze della programmazione 2007-2013 alla SWOT e conseguente definizione dei 
fabbisogni, per procedere poi alla individuazione degli obiettivi, generali e specifici, e delle possibili 
azioni e linee di intervento. Ai fini della Strategia, particolare attenzione è stata riservata all’analisi delle 
esigenze di monitoraggio, sia ai fini degli eventuali obblighi derivanti dai regolamenti, che in funzione 
della possibile valutazione dei risultati e degli effetti del piano di comunicazione. Sulla base della 
Strategia e degli elementi rilevati, è prevista infatti la predisposizione del Piano di comunicazione.

Il Comitato, coerentemente con le previsioni dell’articolo 70 del regolamento UE 1303/2013, consultato in 
ordine alla possibilità di sostegno di operazioni al di fuori dell’area del programma con alcuni Tipi di 
intervento, ha espresso all’unanimità il proprio consenso.

 

Procedura scritta avviata il 23 novembre 2015

La procedura scritta è stata avviata per sottoporre all’esame del Comitato la proposta di punteggi per i Tipi 
di Intervento per i quali era imminente l’attivazione attraverso un bando regionale:

a. Misura 1-Sottomisura 1.1 Sostegno per azioni di formazione professionale e acquisizione di 
competenze;

b. Misura 3-Sottomisura 3.1 Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità;
c. Misura 3-Sottomisura 3.2 Sostegno per attività di informazione e promozione, svolte da 

associazioni di produttori nel mercato interno;
d. Misura 4 - Sottomisura 4.1 - Sostegno a investimenti nelle aziende agricole;
e. Misura 4 - Sottomisura 4.2 -  Sostegno a investimenti a favore della 

trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli;
f. Misura 5 - Sottomisura 5.2 - Sostegno a investimenti per il ripristino di terreni agricoli e del 

potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche e da eventi 
catastrofici;

g. Misura 6-Sottomisura 6.1 Aiuto all’avviamento di imprese per giovani agricoltori;
h. Misura 6-Sottomisura 6.1- Tipo di intervento 6.4.1 Creazioni e sviluppo della diversificazione 

delle imprese agricole.

La procedura si è conclusa il 14 dicembre 2015, dopo che, a seguito dell’analisi delle osservazioni 
pervenute dai seguenti Componenti del Comitato: Commissione europea, Associazioni ambientaliste, 
Ordini e Collegi professionali, Organizzazioni regionali dei produttori agricoli, l’AdG ha ritenuto di 
adeguare alcuni elementi relativi ai criteri di selezione dei Tipi di intervento 4.2.1 e 6.1.1. Sono state 
altresì apportate correzioni ad alcuni errori materiali ed integrazioni/esplicitazioni ai criteri di 
assegnazione di taluni punteggi.

 

 

Il Tasso di errore

L’AdG e l’organismo pagatore AVEPA hanno instaurato un rapporto di collaborazione costante per la 
valutazione dei dati derivanti dal monitoraggio del tasso di errore che si concretizza nella Dichiarazione di 
Gestione (DdG), che annualmente il direttore dell’OP fornisce alla CE. Nella dichiarazione, tra gli altri 
elementi, sono indicati i tassi di errore per i regimi di aiuto aggregati a livello di universo FEASR e 
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FEAGA, e ulteriormente per i settori nell’ambito del SIGC e NO SIGC.

I dati trasmessi con la DdG 2015 a febbraio 2016, evidenziano tassi inferiori alla soglia del 2%: tasso di 
errore che è ritenuto fisiologico. Difatti, oltre tale tasso la DdG del Direttore dell’OP allegata ai conti 
annuali deve contenere delle specifiche giustificazioni e relative controazioni per il sistema di controllo 
gestito.

Tuttavia, la Commissione ha avviato dal 2012 un più ampio processo per tenere sotto controllo il tasso di 
errore attraverso l’individuazione delle cause e delle azioni messe in atto per contrastarle.

Tutto ciò si concretizza nei Piani di azione che ogni AdG con il proprio OP mette in atto per affrontare le 
cause di errore che si manifestano nel proprio programma, ma anche per prevenire quelle cause di errore 
che si sono manifestate in altri programmi.

 

Il Documento nazionale “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020” e 
documento regionale “Indirizzi Procedurali Generali”

L’art. 65.1 (1) del Reg. (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni sui Fondi SIE, dispone che le norme 
sull’ammissibilità delle spese siano adottate a livello nazionale: “L’ammissibilità delle spese è determinata 
in base a norme nazionali, fatte salve norme specifiche previste nel presente regolamento o nelle norme 
specifiche di ciascun fondo, o sulla base degli stessi”.

In attuazione del citato articolo il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali Direzione 
generale dello sviluppo rurale con il contributo delle AdG regionali ha elaborato le “Linee guida nazionali 
sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 2014-2020”. L'11 febbraio 2016 la Conferenza 
Stato-Regioni ha sancito l'intesa su tale documento.

L’obiettivo del documento è quello di uniformare le procedure connesse all’utilizzazione dei fondi relativi 
agli interventi di sviluppo rurale, nel rispetto dei principi relativi alla salvaguardia degli interessi nazionali 
e delle disposizioni comunitarie in materia. Il documento non pregiudica le condizioni di ammissibilità 
delle spese stabilite da ciascuna Regione e Provincia Autonoma nel rispettivo programma di sviluppo 
rurale, nonché nelle pertinenti schede di misura, sottomisura o operazione.

Il documento si articola seguendo l’ordine logico delle fasi del processo di determinazione 
dell’ammissibilità della spesa, a cui corrispondono i capitoli: ambito di applicazione e forme del sostegno; 
principi generali relativi all’ammissibilità delle spese; condizioni di ammissibilità di alcune tipologie di 
spesa.

L’AdG ha elaborato e predisposto il documento di “Indirizzi Procedurali Generali - I processi e 
l’ammissibilità delle spese” (IPG), approvato con DGR n. 1937/2015.

Gli IPG stabiliscono le procedure generali per la presentazione e gestione delle domande di aiuto a valere 
sul PSR e sono stati redatti in coerenza con le Linee guida nazionali sull’ammissibilità delle spese, in 
attuazione del quadro normativo europeo e sulla base dell’esperienza acquisita nel corso del periodo di 
programmazione 2007-2013.

Il documento è articolato in due sezioni. La prima sezione definisce: la governance del PSR (assetto 
organizzativo, modalità e termini di aggiornamento del PSR, pianificazione in fase attuativa); i processi di 
gestione trasversali (verificabilità e controllabilità delle misure (VCM); definizione dei criteri di selezione; 
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definizione delle linee guida per la stesura dei bandi (LGM); la gestione del tipo di intervento rispetto alla 
normativa sugli “aiuti di stato”; definizione delle sanzioni e riduzioni; il sistema di monitoraggio); i 
processi di erogazione del servizio (gestione dei bandi; raccolta delle Domande di aiuto e fase Istruttoria; 
formazione della Graduatoria; fase di pagamento); e i processi di supporto (la gestione dei reclami; la 
comunicazione). La seconda sezione scende nel dettaglio delle condizioni di ammissibilità delle 
operazioni e delle spese distinguendo le regole specifiche per le operazioni gestite in misure a superfice e a 
capo, le regole specifiche per le operazioni gestite in misure non a superfice e a capo e le regole comuni a 
tutte le misure. In particolare, è stato inserito un paragrafo relativo ai criteri generali di ammissibilità delle 
operazioni e spese nel caso di “aiuti di stato” che dettano le condizioni comuni di compatibilità ed alcune 
condizioni specifiche dei regimi.

 

La Verificabilità e Controllabilità delle Misure

L’AdG e l’Organismo Pagatore-AVEPA hanno analizzato congiuntamente la verificabilità e 
controllabilità dei Tipi di Intervento proposti con il PSR ovvero hanno valutato la presenza di rischi di 
errore, predisposto azioni correttive adeguate, e se del caso riformulato i testi.

L’analisi dei rischi e la definizione delle azioni di mitigazione sono state disegnate e guidate alla luce 
dell’esperienza della passata programmazione dello sviluppo rurale, accumulata già a partire dal 2000, in 
tema di tasso di errore, ragionevolezza dei costi ed efficacia ed efficienza delle procedure amministrative, 
e sono state basate sui documenti di indirizzo predisposti dalla Commissione europea in tema di 
verificabilità e controllabilità delle misure (di seguito VCM).

In particolare, sono stati analizzati per tutti i Tipo di Intervento le seguenti categorie di rischio di errore: 
R1-le procedure di gara per i beneficiari privati; R2-ragionevolezza dei costi; R3-controllo adeguato e 
sistemi di controllo; R4-Appalti pubblici; R5-Impegni difficili da verificare e / o da controllare; R6- Pre-
condizioni come condizioni di ammissibilità; R7-Selezione dei beneficiari; R8-sistemi IT; R9-Le domande 
di pagamento.

Lungo tutto il corso del 2015 l’AdG, i referenti di misura e l’OP AVEPA hanno svolto un’intensa attività 
di collaborazione volta all’analisi delle condizioni di verificabilità e controllabilità dei criteri di selezione, 
delle condizioni di ammissibilità e degli impegni definiti in fase si attuazione del PSR.

Per l’analisi della VCM dei criteri di selezione sono state convocate n. 11 riunioni, mentre per l’analisi 
della VCM delle condizioni legate ai bandi e alle linee guida per la predisposizione dei bandi, sono state 
convocate 11 riunioni.

Lungo tutto questo percorso, per i criteri di selezione, le condizioni di ammissibilità e gli impegni di tutti i 
Tipi di Intervento sono stati delineati concretamente gli aspetti di: comprensibilità, pertinenza e rilevanza 
rispetto agli obiettivi prefissati; l’uso delle autocertificazioni o dei sistemi informativi disponibili o che 
sono previsti da realizzarsi; la coerenza con le osservazioni già emerse in occasione di Audit passati 
condotti dalla Commissione europea o dalla Corte dei Conti; la controllabilità con elementi oggettivi 
facilmente reperibili e con costi amministrativi accettabili e proporzionati agli aiuti concessi; e la 
controllabilità con tempi e modalità certe.

 

Gli Aiuti di Stato
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Un requisito essenziale per l’attuazione del PSR è la sua compatibilità con le regole europee sugli aiuti di 
stato.

Nel corso dell’anno 2015 l’AdG ha comunicato in esenzione dalla notifica, ai sensi del regolamento CE n. 
702/2014, i primi 4 regimi di aiuto previsti dal PSR e ha intrapreso un dialogo con i Servizi della 
Commissione competenti in materia (DG COMP).

I servizi della Commissione hanno formulato alcune osservazioni in merito alla compatibilità di tali regimi 
rispetto alle regole europee sugli aiuti di stato. Le principali osservazioni riguardavano le condizioni 
comuni di compatibilità ed alcune condizioni specifiche dei regimi.

Le osservazioni sulle condizioni comuni per la compatibilità degli aiuti sono state recepite dall’AdG 
completando gli Indirizzi Procedurali Generali (DGR n. 1937/2015) con un capitolo specifico dedicato 
all’argomento aiuti di stato. Tale base normativa è servita anche per il requisito di compatibilità delle 
successive notifiche/comunicazioni dei regimi di aiuto di stato validi per l’attuazione del PSR.

Riguardo le osservazioni specifiche, si riferisce che per rendere maggiormente trasparente il fatto che gli 
aiuti previsti dal Tipo di Intervento 4.3.1 “Infrastrutture viarie silvopastorali, ricomposizione e 
miglioramento fondiario e servizi in rete” sono integralmente di natura non produttiva è stato necessario 
modificare il PSR (modifiche approvate con decisione della CE C(2016) 988 del 15/02/2016).

Inoltre, rispetto alle osservazioni formulate dalla CE per il Tipo di Intervento 8.6.1 “Investimenti nelle 
tecnologie silvicole e nella trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti delle 
foreste” è stato necessario instaurare un articolato dialogo con la CE per l’interpretazione delle norme. 
Solo dopo un confronto tra le strutture DG AGRI e DG COMP della Commissione si è potuto chiarire che 
le misure forestali non possono prevedere la possibilità di finanziare investimenti volti al consumo od alla 
produzione di energia.

 

La rete di informazione e coordinamento SR2020

L’AdG (Dipartimento Agricoltura e sviluppo rurale) assicura il coordinamento con i centri decisionali 
apicali dell’Amministrazione, anche ai fini della programmazione regionale unitaria dei fondi SIE. Si 
avvale, per lo svolgimento delle proprie funzioni, della Sezione Piani e Programmi Settore Primario, oltre 
che del Settore Sistema Informativo Settore Primario e delle Sezioni competenti per le misure, secondo il 
quadro organizzativo individuato con DGR n. 2611/2013, nonché di ulteriori strutture regionali, in 
relazione alle specifiche competenze, anche attraverso la Rete SR2020 di informazione e coordinamento 
attivata nell’ambito delle unità operative interessate (Decreto n. 131/2012). Si avvale inoltre della Sezione 
Sistemi Informativi per lo sviluppo del SI; assicura infine il raccordo con l’OP, l’OC e con il Mipaaf.

In particolare, la Rete SR2020 rappresenta lo strumento di informazione, comunicazione e coordinamento 
attivato per assicurare il miglioramento dell’efficacia dell’azione svolta complessivamente dalle strutture 
del Dipartimento, in funzione dell’avvio della programmazione 2014-2020, per quanto riguarda:

 la condivisione del quadro complessivo delle strategie e degli obiettivi UE e dei conseguenti 
regolamenti e documenti attuativi

 il coordinamento generale ed operativo delle attività e dei lavori
 l’informazione diffusa, condivisa e tempestiva nell’ambito delle strutture e dei referenti interessati
 la verifica delle principali problematiche e delle possibili soluzioni, attraverso il confronto e la 
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condivisione
 il consolidamento di modalità ed atteggiamenti operativi comuni ed omogenei
 la messa a punto di adeguate soluzioni e proposte tecniche per l’elaborazione e la gestione del PSR 

2014-2020. 

Nel corso del 2015, le attività relative alla Rete hanno previsto la costante azione di informazione e 
segnalazione, attraverso la newsletter, mailing list, incontri di coordinamento, gruppi tecnici e gruppi di 
lavoro. Nel mese di dicembre sono stati organizzati, nell’ambito del programma “I focus della Rete 
SR2020”, n. 3 seminari tematici finalizzati a migliorare l’organizzazione complessiva e il livello di 
qualità  della gestione del Programma:

 “Organizzare l’informazione interna per migliorare la comunicazione e la gestione del PSR 
Veneto” (3.12.2015)

 “L’approccio al bando: un bando efficace migliora l’accessibilità al PSR e la governance degli 
interventi” (11.12.2015)

 “Monitoraggio e valutazione del PSR alla portata di tutti, operatori e stakeholders” (18.12.2015)

Nel successivo paragrafo 4b (Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma) vengono 
richiamati gli esiti anche di queste iniziative.  

 

I problemi incontrati nella gestione del programma e le eventuali misure correttive adottate

Aspetti applicativi della misura 2 “Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole”

La misura 2 del Psr sostiene l’erogazione di servizi di consulenza a favore degli agricoltori. Nella 
predisposizione delle modalità attuative si deve tener conto dei vincoli dell’articolo 15 del regolamento 
(UE) n. 1305/2013, e, in particolare, dell’obbligo del rispetto della normativa sugli appalti pubblici per la 
selezione dei prestatori di consulenza beneficiari della misura. A questo proposito, sono emersi alcuni 
elementi critici sui quali, a marzo 2015 dopo aver interessato la Commissione Europea, si è chiesto un 
chiarimento al Ministero delle Politiche Agricole Agroalimentari e Forestali - Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale.

Nell’ambito delle procedure consentite dalla disciplina degli appalti pubblici, la nostra Regione ipotizza il 
ricorso all’accordo quadro, affidando il servizio a più soggetti appaltatori, in quanto più coerente alle 
necessità di garantire la capillarità dell’offerta del servizio e di prossimità alle aziende agricole presenti sui 
territori regionali serviti.

La procedura prevede che l’Autorità di gestione, procede alla gara per la selezione degli organismi 
prestatori di servizi di consulenza. Esperita la gara, affida il servizio indicando le specifiche operative per 
la sua esecuzione e per il pagamento del conseguente corrispettivo. La medesima normativa sugli appalti 
pubblici e le norme fiscali, obbligano il prestatore del servizio all’emissione di fattura intestata 
all’appaltante. La stazione appaltante dovrebbe quindi pagare l’imponibile al fornitore e pagare l’IVA 
versandola alla Tesoreria dello stato, secondo le modalità del cosiddetto “split payment” (legge n. 
190/2014 e relativi decreti attuativi).

Trattandosi di una fornitura di servizi, rimangono da risolvere le questioni legate alle normativa fiscale 
italiana, ovvero la titolarità dell’emissione della fattura per il servizio erogato in termini di imponibile 
IVA. Nel caso sia titolare la Regione, questa dovrebbe trovare la disponibilità nei propri bilanci delle 
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risorse per sostenere il costo dell’IVA, dopo che ha già indirizzato tutte le risorse al finanziamento della 
propria quota (17,06% della spesa pubblica del Programma), costo che non è ammissibile al rimborso 
FEASR poiché la spesa è sostenuta dalla Regione, soggetto non beneficiario della misura 2.

Vi è, inoltre, una possibile discrasia tra la normativa Europea sugli appalti e il disposto del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 che, al paragrafo 4 dell’art. 67, vieta sostegni in forma diversa dal rimborso dei “costi 
ammissibili effettivamente sostenuti e pagati dall’appaltatore” sbarrando la strada alla fatturazione dei 
corrispettivi. Infatti le fatture emesse nei confronti dell’appaltante non possono essere considerati costi 
sostenuti e pagati.

La risoluzione di questi quesiti è determinante per l’attivazione della misura 2.

 

L’applicazione dell’articolo 69 comma 3, lettera c, del regolamento (UE) n. 1303/2013

L’articolo prevede che l’imposta sul valore aggiunto non sia una spesa ammissibile a contributo, salvo nei 
casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA. In generale, quindi, il costo 
dell’IVA può costituire una spesa ammissibile solo se realmente e definitivamente sostenuta dal 
beneficiario finale, nell'ambito dei regimi di aiuto ai sensi dell'articolo 87 del Trattato e nel caso di aiuti 
concessi dagli organismi designati dagli Stati.

L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non venga 
effettivamente recuperata dal beneficiario finale.

Ora, rispetto al periodo di programmazione 2007-2013 dove la disposizione regolamentare era più 
stringente nel caso di soggetti non passivi, è stato chiesto al Ministero delle Politiche Agricole 
Agroalimentari e Forestali un approfondimento della materia in vista dell’applicazione delle misure dello 
sviluppo rurale.

Il MiPAAF con nota del 3 maggio 2016, ha inviato un quesito al Ministero dell’Economia e Finanze 
richiedendo di avere chiarimenti in merito ai casi in cui l’IVA non sia recuperabile secondo la normativa 
nazionale e, in particolare, l’applicabilità di la normativa nel caso di soggetti non passivi quali lo Stato, le 
Regioni, gli enti locali ecc., quando questi sono beneficiari del PSR.

 

L’attivazione delle misure 10 - Pagamenti agro-climatico-ambientali, 11 -  Agricoltura biologica e 13 - Indennità a favore delle 
zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici

Per le misure 10, 11 e 13 nel 2015 sono stati aperti i termini per la presentazione delle domande di 
sostegno per le misure 11 e 13 e alcune tipologie di intervento della misura 10 (10.1.1 Tecniche 
agronomiche a ridotto impatto ambientale, 10.1.3 Gestione attiva di infrastrutture verdi, 10.1.4 Gestione 
sostenibile di prati, prati-seminaturali, pascoli e prati-pascoli in zone montane, 10.1.7 Biodiversità - 
Allevatori e coltivatori custodi) a seguito dei bandi assunti con la DGR n. 440 del 31/03/2015. Alla data 
della DGR, il PSR non era ancora stato approvato dalla Commissione europea e di conseguenza il bando 
conteneva una serie di clausole che ponevano i potenziali beneficiari a conoscenza dello stato di 
“potenziale indeterminatezza” del sostegno.

Inoltre, non sono stati previsti criteri di selezione delle domande presentate (comma 2 dell’articolo 49, 
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regolamento (UE) n. 1305/2013), quindi tutte le domande ammissibili sono state finanziate.

Le misure 10 e 11 hanno visto una partecipazione elevata di soggetti richiedenti e ciò ha comportato la 
concessione del sostegno, nei cinque anni di impegno, per una entità che supera lo stanziamento attuale 
del piano finanziario del PSR. Dovranno quindi essere valutati il sostegno determinato annuo dopo i 
controlli e la proiezione di questo valore nel tempo e di conseguenza proporre al Comitato di Sorveglianza 
eventuali azioni sul piano finanziario.

 

Modifiche del PSR

Il PSR del Veneto, approvato con decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 3482 final del 
26.5.2015, è risultato il frutto di quasi un anno di negoziato con la Commissione europea e 
precedentemente di una analisi socio-economico e ambientale che ha portato all’elaborazione dei testi 
sulla base dei progetti di regolamento del Consiglio e del Parlamento pertinenti.

Nel 2015 si è resa necessaria una modifica del PSR approvato per le seguenti principali motivazioni: 
l’adeguamento al quadro giuridico e regolamentare nazionale ed unionale e, in particolare, alle regole 
sugli aiuti di stato; la migliore esplicitazione di alcuni impegni e criteri di ammissibilità; l’eliminazione di 
incoerenze interne; la correzione di errori materiali.

Alcune modifiche sono state promosse dagli stessi Servizi della Commissione e, in particolare, dalla DG 
AGRI per quel che riguarda la corrispondenza del PSR alla normativa applicabile alla programmazione 
dello sviluppo rurale. Altre modifiche sono state necessarie in accoglimento delle osservazioni della DG 
COMPETITIVITA’ durante il negoziato per l’approvazione di alcuni regimi di aiuto di stato collegati al 
PSR.

In linea generale, si è osservato che l’articolazione e la complessità normativa, con diversi livelli di 
sovrapposizione ed intreccio, non hanno agevolato la lineare lettura delle disposizioni stesse.

Esistono tuttora margini di incertezza regolamentare e procedurale che potrebbero avere effetti 
sull’attuazione del PSR e sul conseguimento dei suoi obiettivi di spesa e di risultato.

Esame dei punteggi dei criteri di selezione da parte del Comitato di Sorveglianza

L’articolo 74 del regolamento UE n. 1305/2013 stabilisce che il Comitato di Sorveglianza “è consultato ed 
emette un parere, entro quattro mesi dall’approvazione del programma, in merito ai criteri di selezione 
degli interventi finanziati, i quali sono riesaminati secondo le esigenze della programmazione.” Durante i 
Comitati di Sorveglianza del 23/06/2016 e 23/07/2015 sono stati portati all’attenzione del Comitato un 
primo insieme di criteri di selezione riferiti a un gruppo di misure che la Regione intendeva attivare in 
breve tempo.

I servizi della Commissione europea durante il Comitato di Sorveglianza del 14 ottobre 2015, dove era 
all’ordine del giorno l’esame dei criteri di selezione relativi a un secondo gruppo misure, hanno osservato 
la mancanza dei punteggi a corredo dei criteri di selezione, sottolineando la necessita di indicarli per 
evitare discrezionalità e garantire maggior solidità al documento in caso di eventuali audit della Corte dei 
conti. È stato suggerito che il documento sui criteri di selezione indichi il sistema di attribuzione dei 
punteggi per permettere al Comitato di Sorveglianza e ai servizi della Commissione una più completa 
lettura. Inoltre, si sono riservati di completare la valutazione sull’appropriatezza ed efficacia del sistema 
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dei punteggi.

Ciò ha comportato un nuovo passaggio con il CdS per la consultazione in merito ai punteggi anche per i 
criteri di selezione già esaminati.

Tale indirizzo limita notevolmente i margini di flessibilità con potenziali ritardi nell’attuazione del 
programma in quanto ogni modifica dei punteggi dovrà essere sottoposta al parere del Comitato. Infatti, 
nel corso dell’attuazione di un programma pluriennale possono rendersi necessarie revisioni dei punteggi 
per motivi non correlati con la strategia complessiva ed il raggiungimento degli obiettivi del PSR, quali, 
ad esempio, l’adattamento istantaneo alle evoluzioni del contesto socio economico ed ambientale o a 
specifiche esigenze che si manifestano nel territorio.

3.b) Meccanismi di attuazione di qualità ed efficienti

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO) 1, approssimazione calcolata automaticamente

            Dotazione finanziaria complessiva del 
PSR [FEASR]

[%] di copertura SCO prevista 
rispetto alla dotazione complessiva 

del PSR2

[%] di spesa sostenuta attraverso le 
SCO rispetto alla dotazione 

complessiva del PSR (cumulativa)3

Metodi specifici relativi ai fondi 
(articolo 67, paragrafo 5, lettera e), 
dell'RDC)

510.679.000,00 37,24 3,58

1 Le opzioni semplificate in materia di costi si intendono come costi unitari/tassi forfettari/somme forfettarie (articolo 67, paragrafo 5 dell'RDC), inclusi i 
metodi specifici relativi al FEASR di cui alla lettera e) di tale articolo, quali somme forfettarie per l'avviamento di imprese, pagamenti a tassi forfettari a 
favore di organizzazioni di produttori e costi unitari connessi ad animali e superfici.

2 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 della versione del programma

3 Calcolata automaticamente in base alle misure 06, 09, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 18 delle dichiarazioni di spesa

Opzioni semplificate in materia di costi (SCO), in base a dati dettagliati specifici degli Stati membri [dato 
facoltativo]

            Dotazione finanziaria complessiva del 
PSR [FEASR]

[%] di copertura SCO prevista 
rispetto alla dotazione complessiva 

del PSR

[%] di spesa sostenuta attraverso le 
SCO rispetto alla dotazione 

complessiva del PSR (cumulativa)

Totale (articolo 67, paragrafo 1, lettere 
b), c) e d) e articolo 67, paragrafo 5, 
lettera e), dell'RDC)

510.679.000,00

Metodi specifici relativi ai fondi 
(articolo 67, paragrafo 5, lettera e), 
dell'RDC)

510.679.000,00

Gestione elettronica per i beneficiari [dato facoltativo]

            [%] di finanziamento del FEASR [%] delle operazioni interessate

Domanda di sostegno 100,00 100,00

Richieste di pagamento 100,00 100,00

Controlli e conformità

Monitoraggio e comunicazione all'autorità di 
gestione/organismo pagatore 100,00

Termini medi per la ricezione dei pagamenti da parte dei beneficiari [dato facoltativo]
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[Giorni]
Se pertinente, termine dei 

pagamenti dello Stato 
membro a favore dei 

beneficiari

[Giorni]
Tempo medio per i 

pagamenti ai beneficiari
Osservazioni
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4. AZIONI ADOTTATE PER ATTUARE L'ASSISTENZA TECNICA E I REQUISITI DI PUBBLICITÀ 
DEL PROGRAMMA

4.a) Azioni intraprese e lo stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN e 
l'attuazione del suo piano d'azione

4.a1) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'istituzione della RRN (struttura di 
governance e unità di sostegno della rete)

Le azioni intraprese, l'attuazione del Piano di Azione e lo stato di avanzamento della RRN, sono contenuti 
nella Relazione annuale del Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020, la cui Autorità di Gestione è il 
Ministero delle Politiche agricole, alimentari e Forestali - Direzione Generale Sviluppo Rurale.

Per quanto riguarda invece l’attività di Assistenza tecnica prevista a livello regionale, attraverso la Misura 
20 del Programma, l’AdG ha avviato nel corso del 2015 la predisposizione del relativo “Piano di Attività” 
preliminare alla definizione dei conseguenti Programmi Operativi, in coerenza con il quadro di riferimento 
definito dal PSR (paragrafo 15.6). Sulla base anche delle esperienze e dei risultati maturati nell’ambito delle 
analoghe attività svolte a supporto del PSR 2007-2013, il Piano individua i fabbisogni e fissa gli obiettivi 
prioritari da conseguire attraverso le azioni di assistenza tecnica nel corso del periodo di programmazione 
2014-2020, provvedendo quindi a dettagliare gli interventi che la Regione intende attivare, nonché i soggetti 
interessati, le risorse impegnate e le relative modalità attuative. La conseguente attuazione si sviluppa 
attraverso l’attuazione di appositi Programmi Operativi approvati dalla Giunta regionale. Valutata 
l’opportunità di completare la definizione del Piano di Attività in presenza di un quadro di riferimento più 
completo, nel corso del 2015 si è provveduto ad attivare alcune “azioni preliminari” di assistenza tecnica a 
supporto dell’avvio del PSR 2014-2020 (DGR n. 2440/2014), considerate comunque urgenti, relative a: 
attività di valutazione (Azione 4), per quanto riguarda l’avvio delle operazioni per l’individuazione del 
soggetto valutatore indipendente, attraverso una gara europea a procedura aperta; supporto amministrativo e 
gestionale al Programma (Azione 2), per le attività relative al sistema informativo, anche in funzione della 
prevista realizzazione del Sistema Informativo Unificato.

Analogamente, con DGR n. 950/2015 è stata attivata l’Azione 1-Preparazione e programmazione per 
assicurare la continuità operativa di n. 12 figure professionali a supporto del PSR, che sono state selezionate 
mediante procedure di concorso pubblico ed impiegate attraverso contratto di lavoro a tempo determinato. 
Gli operatori sono incaricati dello svolgimento in via esclusiva delle funzioni ed attività relative al PSR, 
presso le strutture regionali coordinate dall’AdG direttamente coinvolte nella gestione del Programma.

In seguito all’approvazione del Programma, è stata consolidata anche l’attività d’informazione e pubblicità, 
che si è concentrata sulla diffusione, ai potenziali beneficiari ed al grande pubblico, dei contenuti delle 
misure e dei tipi di intervento del PSR. Nel secondo semestre, l’attività di informazione è stata rivolta in 
particolare alla diffusione delle opportunità offerte dal PSR con l’attivazione dei primi bandi, coinvolgendo 
ampiamente i potenziali beneficiari ed i portatori d’interesse. Nel paragrafo che segue vengono illustrate 
dettagliatamente le attività realizzate. Nel contempo, si è proceduto a definire la Strategia di comunicazione 
a supporto del PSR, che è stata presentata al Comitato di Sorveglianza il 15.12.2015.

4.a2) Azioni intraprese e stato di avanzamento per quanto riguarda l'attuazione del piano d'azione

Le azioni intraprese, l'attuazione del Piano di Azione e lo stato di avanzamento della RRN, sono contenuti 
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nella Relazione annuale del Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020, la cui Autorità di Gestione è il 
Ministero delle Politiche agricole, alimentari e Forestali - Direzione Generale Sviluppo Rurale.

4.b) Misure adottate per dare adeguata pubblicità al programma (articolo 13 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione)

Nel corso del 2015 l’attività d’informazione e pubblicità si è concentrata sulla diffusione dei contenuti e 
delle opportunità del PSR prevalentemente presso i target “Beneficiari e potenziali beneficiari” e “portatori 
d’interesse”. Sono state attivate una serie di azioni coordinate per far conoscere il Programma a seguito 
della sua approvazione. Nel contempo, si è proceduto a definire la Strategia di comunicazione a supporto del 
PSR. Di seguito sono riepilogate le principali attività.

 

1 – Progettazione e pianificazione

È stata elaborata una Strategia di comunicazione, che ha definito gli obiettivi generali e specifici delle azioni 
a supporto del Programma e costituisce il quadro di riferimento per l’attuazione del piano di comunicazione. 
La Strategia è stata presentata al CdS il 15 dicembre 2015. La definizione della Strategia è stata 
accompagnata da n. 3 indagini presso i target di riferimento e n.1 analisi dei soggetti coinvolti nell’ambito 
della comunicazione dello sviluppo rurale a livello regionale.

 

2 – Coordinamento e attuazione

È proseguita l’animazione della rete interna “Rete SR2020”, attraverso l’invio di n. 34 comunicazioni, 
l’organizzazione di n. 3 seminari tematici e n. 18 incontri tecnici e di coordinamento. L’informazione 
garantita direttamente dalle strutture afferenti all’AdG  ha previsto anche un’attività di “help desk” che è 
stata stimata in n. 1.100 telefonate e n. 740 email riguardanti il PSR, alle quali è stato dato riscontro dai 
tecnici e referenti regionali.

 

3 – Monitoraggio, risultati e impatto 

La comunicazione a sostegno del Programma è stata gestita anche in termini di monitoraggio, attraverso la 
costante raccolta di dati e documenti relativi alle attività, all’elaborazione di relazioni e l’aggiornamento di 
database. A tale scopo, vengono utilizzate diverse fonti che consentono di implementare e gestire gli 
indicatori relativi alla comunicazione: Report iniziative e attività di Assistenza tecnica; Archivio dati della 
Sezione Piani e Programmi settore primario (PPSP);  Agenda SR2020 - database della Sezione PPSP; 
Indagine annuale presso le strutture dell’AdG; Report di aggiornamento portale PIAVe (Sezione SISP; 
Google Analytics e Urchin); Report pagine web Ufficio Coordinamento Internet (Google Analytics); Portale 
regionale www.regione.veneto.it; Portale PIAVe www.piave.veneto.it; Database Partenariato della Sezione 
PPSP.
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4  – Strategia web e social media

Tra le aree di attività per la comunicazione del Programma, si segnalano quelle legate alla strategia web e 
dei social media. In particolare è stata realizzata n.1 piattaforma per conoscere il PSR in base al profilo dei 
beneficiari denominata “Introduzione guidata alle Misure del PSR”, che ha registrato dalla sua messa online 
(novembre 2015) alla fine dell’anno, n. 1.007 accessi. E’ stato inoltre garantito il costante aggiornamento 
dell’area web “Sviluppo rurale” all’interno del portale regionale www.regione.veneto.it attraverso la 
pubblicazione di 97 notizie e di n. 21 provvedimenti, che hanno generato n. 32.848 accessi e n. 53.993 
visualizzazioni di pagina uniche.

A questo si aggiungono n. 9 notizie pubblicate nella homepage del portale regionale nell’area di massima 
evidenza “Primo piano”.

In maniera integrata rispetto all’aggiornamento delle pagine web è proseguita, per il sesto anno consecutivo, 
la realizzazione della newsletter “Sviluppo rurale Veneto” che ha registrato n. 13 invii, con la diffusione di 
n. 127 notizie. I destinatari alla fine del 2015 sono stati n. 4.726, con un incremento di n. 2.611 nuovi utenti, 
grazie alle iscrizioni online, alle iscrizioni in occasione degli incontri informativi e all’integrazione dei 
contatti email di una parte dei beneficiari del PSR 2007-2013.

Sempre attraverso il web si è provveduto a sostenere l’animazione del Partenariato del PSR, grazie all’invio 
di n. 26 comunicazioni dedicate ai n.210 componenti.

L’altro principale strumento previsto da quest’area di intervento è il portale dell’agricoltura veneta PIAVe, 
che ha fatto registrare la pubblicazione di n. 53 notizie, n. 16.246 accessi alla sezione PSR Veneto. E’ stata 
inoltre realizzata una nuova area dedicata al PSR 2014-2020 che ha implicato l’aggiornamento di n. 40 
pagine.

 

5 – Campagne pubblicitarie

La pianificazione pubblicitaria ha avuto principalmente come scopo il supporto alle iniziative di 
divulgazione del nuovo Programma e in particolare al ciclo d’incontri informativi rivolto ai potenziali 
beneficiari, realizzato tra settembre e ottobre 2015. L’attività si è concretizzata a livello regionale attraverso 
n.7 uscite su quotidiani, n.9 uscite su settimanali diocesani, n. 13 servizi televisivi sulle principali emittenti 
televisive.

L’Open day (12 marzo 2015) dedicato ai giovani che intendono avvicinarsi all’agricoltura anche attraverso 
il nuovo PSR, è stato sostenuto con n. 390 passaggi radiofonici e n. 24 passaggi televisivi a pagamento.

 

6 – Pubblicazioni, materiali informativi e promozionali

Anche la realizzazione di pubblicazioni e materiali si è concentrata soprattutto nel contesto delle iniziative 
di divulgazione del nuovo PSR. L’iniziativa principale è stata l’elaborazione, la realizzazione e la diffusione 
della “Guida al PSR Veneto 2014-2020”, prodotto in n.14.000 copie, durante e dopo il ciclo di incontri 
informativi sul territorio. Le copie distribuite al 31.12.2015 sono state n.12.200, in parte destinate ai 
potenziali beneficiari del Programma, in parte ai portatori d’interesse, raggiunti questi ultimi attraverso 
un’azione di distribuzione pianificata. Sono stati inoltre realizzati n.14.000 depliant informativi, che sono 
stati distribuiti con le stesse modalità e la stessa numerosità della Guida. Oltre alla versione cartacea, i due 
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prodotti sono stati messi a disposizione in formato digitale nel portale PIAVe.

Tra i materiali a supporto degli incontri informativi sono stati realizzati e distribuiti anche n. 3.000 cartelline 
e n.3.000 bloc-notes personalizzati “PSR”. Sono stati inoltre prodotti n.7 banner roll-up ciascuno dei quali 
dedicato ad un particolare aspetto della nuova programmazione, che sono serviti sia a veicolare i contenuti 
del PSR che la sua immagine coordinata (ad esempio come sfondo durante le interviste televisive).

Particolarmente consistente, anche in termini di produzione di testi e contenuti, è stata l’elaborazione e 
l’aggiornamento di n. 195 slides in grafica coordinata utilizzate sia per gli incontri informativi, che per i gli 
ulteriori incontri tecnici ai quali hanno partecipato in veste di relatori dirigenti e funzionari delle strutture 
dell’AdG. Le slides sono state rese scaricabili anche nel portale PIAVe.

 

7 – Ufficio stampa e pubbliche relazioni

La Sezione PPSP ha assicurato anche nel 2015 il suo supporto all’Ufficio stampa regionale per quanto 
riguarda l’elaborazione e la verifica di notizie riguardanti il PSR e lo sviluppo rurale. In particolare, i 
comunicati emessi dall’Ufficio Stampa regionale sul tema dello sviluppo rurale sono stati n.33, di cui n.14 
elaborati a cura della struttura di riferimento. È stata anche svolta un’attività collegata di rassegna stampa, 
che ha registrato n.25 uscite su testate regionali e di settore. Tuttavia, in assenza di un sistema di rassegna 
stampa professionale, il dato risulta largamente sottostimato e quindi non significativo dal punto di vista del 
monitoraggio.

 

8 – Eventi, incontri e seminari

Una delle aree di attività più rilevanti nella fase di comunicazione iniziale a sostegno del PSR ha riguardato 
l’organizzazione di eventi, incontri e seminari. La Sezione PPSP ha curato il coordinamento e la definizione 
dei contenuti, sulla base dei destinatari degli eventi e degli obiettivi di comunicazione che si è inteso 
perseguire.

Il 12 marzo 2015 è stato realizzato a Legnaro (PD) l’ “Open Day Agricoltura per i giovani: infopoint, PSR e 
opportunità finanziarie”. Attraverso il portale PIAVe è stato fornito un valido contributo alla fase di 
divulgazione e diffusione dei contenuti e della notizia, alla raccolta delle adesioni e delle richieste (n. 514 
partecipanti), alla realizzazione della diretta streaming (n. 188 partecipanti), nonché per la messa a 
disposizione dei materiali relativi all’evento (n. 23 presentazioni, n. 1 dossier informativo e n. 4 video).

Nel periodo settembre-ottobre 2015 è stato organizzato il percorso tematico di incontri informativi sul 
territorio “La Regione incontra”, per presentare i contenuti e le opportunità del nuovo PSR. L’iniziativa, 
rivolta prevalentemente a potenziali beneficiari del programma, si è caratterizzata per un approccio 
innovativo in termini di contenuti (scelta di un “tema focus” per ciascun incontro, piuttosto che la 
tradizionale presentazione del Programma), in termini di format (con la presenza di “testimonial” a 
rappresentare le esperienze dei beneficiari della precedente programmazione) e in termini di nuove 
tecnologie (iscrizione online, diretta streaming di tutti gli incontri). Gli incontri tematici sono stati n. 7, uno 
per ciascuna provincia, per un totale di n. 1.626 partecipanti, ai quali vanno aggiunti n. 865 utenti che hanno 
seguito gli incontri in diretta streaming. Il 97% dei partecipanti ha espresso un giudizio positivo sugli eventi 
e la loro formula (58% buono; 39% sufficiente).

L’animazione del Partenariato è stata assicurata anche grazie all’organizzazione di n. 2 incontri dedicati 
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specificamente ai partner del Programma. In totale i partecipanti sono stati n. 186, ai quali vanno sommati i 
n. 448 utenti collegati in diretta streaming, in particolare in occasione del secondo incontro, per il quale era 
stata promossa in maniera mirata la diretta streaming. I due incontri hanno fatto registrare un indice di 
soddisfazione complessiva di 8.10 (su scala 0-10).

Nel periodo agosto-settembre sono stati organizzati n. 3 workshop dedicati allo sviluppo locale partecipato e 
rivolti ai rappresentanti dei Gruppi di azione locale. Gli appuntamenti hanno registrato n. 70 partecipazioni 
complessivamente. L’indice di gradimento dei partecipanti è stato di 8.7 (su scala 1-10).

Nei confronti degli operatori regionali della Rete SR2020, sono stati organizzati n. 3 seminari tecnici 
dedicati ai temi dell’organizzazione e comunicazione interna, delle formule e linguaggi per la  stesura dei 
bandi e del monitoraggio e valutazione. Le presenze registrate ai tre appuntamenti sono state n. 130. Il 
54,7% dei partecipanti ha ritenuto “molto utili” gli argomenti trattati, il 43,8% ha ritenuto “molto alta” la 
qualità dei contributi dei relatori e il 43,5% si è ritenuto “molto soddisfatto” dell’organizzazione.

Le strutture afferenti all’AdG coinvolte nell’attuazione del PSR sono state impegnate anche in un’intensa 
attività di divulgazione dei contenuti e delle opportunità del Programma, nell’ambito di eventi ed incontri 
organizzati da soggetti terzi del sistema dello sviluppo rurale. In totale,  dirigenti e tecnici delle strutture 
interessate hanno preso parte in qualità di relatori a n.74 eventi (incontri, convegni, seminari tecnici), per un 
totale di circa n.6.065 partecipanti stimati.

Tra le attività previste dai regolamenti, è stata assicurata anche l’organizzazione di n.3 Comitati di 
Sorveglianza, per un totale di n.89 partecipanti, rispetto ai quali vengono fornite specifiche informazione 
nell’apposito paragrafo della relazione.

 

9 – Produzione materiali multimediali e audiovisivi

Considerando le potenzialità dei supporti audiovisivi e multimediali, nel 2015 si è puntato anche su questo 
tipo di prodotti, al fine di potenziare la possibilità di veicolare le informazioni tramite diversi canali, in 
primis il web. A tale proposito, per ciascuna delle n. 13 misure del PSR è stato prodotto un video 
informativo di 3-5 minuti che illustra i principali aspetti ed elementi di interesse del beneficiario, oltre ad un 
video di presentazione generale del PSR. Sono stati inoltre registrati gli interventi (n. 106) dei relatori degli 
incontri e seminari organizzati nel corso dell’anno. Tutti i materiali sono disponibili online sul portale Piave.
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5. AZIONI ATTUATE PER OTTEMPERARE A CONDIZIONALITÀ EX ANTE

5.a) Criteri non soddisfatti relativi alle condizionalità ex ante generali

Condizionalità ex-ante generale Criterio

G4 - Appalti pubblici: esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia 
di appalti pubblici nel campo dei fondi SIE.

G4.a - Dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace delle norme unionali 
in materia di appalti pubblici mediante opportuni meccanismi.

G4 - Appalti pubblici: esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia 
di appalti pubblici nel campo dei fondi SIE.

G4.b - Dispositivi a garanzia della trasparenza nelle procedure di 
aggiudicazione dei contratti.

G4 - Appalti pubblici: esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia 
di appalti pubblici nel campo dei fondi SIE.

G4.c - Dispositivi per la formazione e la diffusione di informazioni per il 
personale coinvolto nell'attuazione dei fondi SIE.

G4 - Appalti pubblici: esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia 
di appalti pubblici nel campo dei fondi SIE.

G4.d - Dispositivi a garanzia della capacità amministrativa per l'attuazione e 
l'applicazione delle norme dell'Unione in materia di appalti pubblici.

G5 - Aiuti di Stato: esistenza di dispositivi che garantiscano l'applicazione efficace del diritto dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato nel campo dei fondi SIE.

G5.a - Dispositivi per l'applicazione efficace delle norme dell'Unione in 
materia di aiuti di Stato.
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5.b) Azioni attuate per ottemperare alle condizionalità ex ante generali applicabili

Condizionalità ex-
ante generale Criterio Azioni da intraprendere Termine Organismo responsabile Azioni attuate

Data di 
realizzazione 
dell'azione

Posizione 
della 
Commissione

Osservazioni

G4 G4.a

1-Attuazione a livello regionale, 
per quanto di competenza, della 
strategia nazionale in materia di 
appalti pubblici (cfr. Accordo di 
Partenariato),

31/12/2016 Regione Veneto

G4 G4.b
1-Applicazione, a livello 
regionale, degli strumenti di e-
procurement individuati a livello 
centrale.

31/12/2016 Regione Veneto

G4 G4.b
2- Applicazione a livello 
regionale delle linee guida 
nazionali per l'aggiudicazione di 
appalti pubblici c.d. sottosoglia.

31/12/2016 Regione Veneto

G4 G4.c

1-Creazione nel sito regionale di 
un collegamento con il forum 
informatico interattivo delle 
AdG creato dal DPS in materia 
di appalti pubblici.

31/12/2016 Regione Veneto

G4 G4.d

1-partecipazione alle iniziative 
formative organizzate dal DPE e 
dal DPS, in partenariato con la 
CE e disseminazione delle 
relative informazioni.

31/12/2016 Regione Veneto

G5 G5.a

A livello centrale, l’Accordo di 
Partenariato fissa azioni da 
intraprendere, di competenza del 
Ministero delle Politiche 
Agricole, riguarda la verifica 
automatica del cumulo e dei 
massimali (anche per gli aiuti de 
minimis) e il rafforzamento 
dell’attuazione del principio di 
Deggendorf (con blocco 
automatico delgi aiuti) 
nell’ambito dei settori 
agricoltura e pesca, mediante 

31/12/2016

Regione Veneto 
(relativamente all'attivazione 
del Sistema Informativo 
regionale dei Fondi SIE con 
capacità di monitoraggio degli 
Aiuti di Stato)
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banche dati e registri dedicati. 
Tali strumenti settoriali 
dovranno garantire 
interoperabilità con il Registro 
Nazionale degli aiuti.

A livello regionale èstato 
avviato lo studio del nuovo 
Sistema Informativo regionale 
in materia di Fondi SIE; 
nell’ambito del progetto sarà 
presidiata l’esigenza di 
monitorare gli aiuti di Stato 
concessi dalla Regione del 
Veneto:

- a titolo di de minimis;

- esentati e notificati.

Questo Sistema informativo 
regionale dovrà garantire 
interoperabilità relative al 
monitoraggio degli Aiuti di 
Stato con gli strumenti di livello 
nazionale, per il funzionamento 
del Registro Nazionale degli 
Aiuti.
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5.c) Criteri non soddisfatti relativi alle condizionalità ex ante connesse a una priorità

Condizionalità ex ante connessa a una priorità Criterio

P5.2 - Settore delle risorse idriche: esistenza di a) una politica dei prezzi dell'acqua che preveda 
adeguati incentivi per gli utilizzatori a usare le risorse idriche in modo efficiente e b) un adeguato 
contributo al recupero dei costi dei servizi idrici a carico dei vari settori di impiego dell'acqua a un 
tasso stabilito nel piano approvato di gestione dei bacini idrografici per gli investimenti sostenuti 
dai programmi.

P5.2.a - Nei settori sostenuti dal FEASR, lo Stato membro ha garantito il contributo al recupero dei 
costi dei servizi idrici a carico dei vari settori d'impiego dell'acqua conformemente all'articolo 9, 
paragrafo 1, primo trattino, della direttiva quadro sulle acque tenendo conto, se del caso, delle 
ripercussioni sociali, ambientali ed economiche del recupero, nonché delle condizioni geografiche e 
climatiche della regione o delle regioni in questione.
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5.d) Azioni adottate volte a ottemperare alle condizionalità ex ante connesse a una priorità

Condizionalità ex 
ante connessa a 
una priorità

Criterio Azioni da intraprendere Termine Organismo responsabile Azioni attuate
Data di 
realizzazione 
dell'azione

Posizione 
della 
Commissione

Osservazioni

P5.2 P5.2.a

1-Recepimento a livello 
regionale delle linee guida 
nazionali per la definizione dei 
costi ambientali e della risorsa 
per tutti gli usi.

30/06/2016

Regione Veneto (recepimento 
delle linee guida con 
aggiornamento della 
normativa regionale)

 

P5.2 P5.2.a

2a-Recepimento a livello 
regionale delle linee guida 
nazionali applicabili al FEASR 
per la definizione di criteri 
omogenei per la 
regolamentazione ...

30/06/2016

Regione Veneto (recepimento 
delle linee guida con 
aggiornamento della 
normativa regionale)

P5.2 P5.2.a

2b -...delle modalità di 
quantificazione dei volumi idrici 
impiegati dagli utilizzatori finali 
per l'uso irriguo al fine di 
promuovere l'impiego di...

24/03/2015

P5.2 P5.2.a

2c-...misuratori e l'applicazione 
di prezzi dell'acqua in base ai 
volumi utilizzati, sia per gli 
utenti associati che per 
l'autoconsumo.

30/06/2016

P5.2 P5.2.a
3-Nel caso di fornitura 
dell'acqua, estensione dell'uso di 
prezzi incentivanti basati sui 
volumi utilizzati.

31/12/2016

Consorzi di bonifica veneti 
(sulla base delle azioni 1 e 2, 
misurazione della risorsa e 
applicazione dei prezzi).

P5.2 P5.2.a
4-Nel caso di estrazione 
individuale dell'acqua, 
estensione dell'uso di prezzi 
incentivanti basati sui volumi 

31/12/2016
Regione Veneto (sulla base 
delle azioni 1 e 2, misurazione 
della risorsa e applicazione dei 
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utilizzati. prezzi)

P5.2 P5.2.a

5-attuazione di meccanismi di 
adeguato recupero dei costi 
operativi (inclusi costi di 
manutenzione), ambientali e di 
risorsa. 

31/12/2016

Regione Veneto 
(relativamente alle azioni 3 e 4 
per le forniture e le estrazioni 
individuali)

P5.2 P5.2.a
6-Inclusione nei Piani di 
Gestione dei requisiti di cui alle 
azioni 4 e 5

22/12/2015

La Regione collaborerà con 
gli organi competenti per 
l'aggiornamento dei Piani di 
Gestione ai fini di soddisfare il 
criterio.
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5.e) Informazioni aggiuntive (facoltative) a complemento delle informazioni fornite nella tabella "Azioni attuate"
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6. DESCRIZIONE DELL'ATTUAZIONE DEI SOTTOPROGRAMMI

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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7. VALUTAZIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI PROGRESSI COMPIUTI VERSO LA 
REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PROGRAMMA

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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8.  ATTUAZIONE DELLE AZIONI VOLTE A TENERE CONTO DEI PRINCIPI ENUNCIATI AGLI 
ARTICOLI 5, 7 E 8 DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2016, 2018
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8.a) Promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione (articolo 7 del regolamento 
(UE) n. 1303/2013)
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8.b) Sviluppo sostenibile (articolo 8 del regolamento (UE) n. 1303/2013)
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8.c) Il ruolo dei partner di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 1303/2013 nell'attuazione del 
programma
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9. PROGRESSI REALIZZATI NEL GARANTIRE UN APPROCCIO INTEGRATO ALL'USO DEL 
FEASR E DI ALTRI STRUMENTI FINANZIARI DELL'UNIONE

Questa sezione si applica esclusivamente alle AIR 2018
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10. RELAZIONE SULL'ATTUAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (ARTICOLO 46 
DEL REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013)
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11. TABELLE DI CODIFICA PER GLI INDICATORI COMUNI E SPECIFICI DEL 
PROGRAMMA E I VALORI OBIETTIVI QUANTIFICATI

See Monitoring Annex
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Annex II
Detailed table showing implementation level by Focus areas including output 
indicators

Aspetto specifico 1A

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T1: percentuale di spesa a norma degli articoli 14, 15 e 
35 del regolamento (UE) n. 1305/2013 in relazione alla 
spesa totale per il PSR (aspetto specifico 1A)

0,03 7,42

Aspetto specifico 1B

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T2: numero totale di operazioni di cooperazione 
sovvenzionate nel quadro della misura di cooperazione 
[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] 
(gruppi, reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 
1B)

144,00

Aspetto specifico 1C

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T3: numero totale di partecipanti formati a norma 
dell'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1305/2013 
(aspetto specifico 1C)

73.701,00
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Aspetto specifico 2A

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T4: percentuale di aziende agricole che fruiscono del 
sostegno del PSR per investimenti di ristrutturazione e 
ammodernamento (aspetto specifico 2A)

0,28 0,15 1,86

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
2A 51.500.000,00 18,69 8.864.806,95 3,22 275.611.316,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

500.000,00 8,84 5.658.627,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 4.870.130,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 9.416,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

11.363.636,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

7.112,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

39.000.000,00 17,67 8.658.915,32 3,92 220.764.378,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M04

O2 - Investimenti totali 24.561.723,51 5,20 472.099.654,00
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O1 - Spesa pubblica totale 8.658.915,32 4,54 190.847.866,00

M04.1 O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

181,00 8,16 2.218,00

M04.3 O1 - Spesa pubblica totale 29.916.512,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

9.000.000,00 34,65 205.891,63 0,79 25.974.026,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M06

O2 - Investimenti totali 699.623,33 1,19 59.031.877,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

8.348.794,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M08

M08.6 O1 - Spesa pubblica totale 8.348.794,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSRM16

3.000.000,00 85,67 3.501.855,00
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Aspetto specifico 2B

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T5: percentuale di aziende agricole che attuano un 
piano di sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori 
con il sostegno del PSR (aspetto specifico 2B)

0,24 0,11 1,76

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
2B 21.800.000,00 12,10 5.674.944,03 3,15 180.194.341,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

500.000,00 15,97 3.130.798,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 3.130.798,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 2.100,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

300.000,00 9,76 42.127,40 1,37 3.072.820,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

33,00 1,61 2.049,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

20.000.000,00 23,56 5.632.816,63 6,64 84.879.406,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M04

O2 - Investimenti totali 20.987.778,80 13,35 157.184.086,00
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M04.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

134,00 7,37 1.819,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

1.000.000,00 1,12 0,00 0,00 89.111.317,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O2 - Investimenti totali 95.604.824,00

O1 - Spesa pubblica totale 84.009.276,00

M06.1 O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

2.100,00

M06

M06.4
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

73,00
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Aspetto specifico 3A

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T6: percentuale di aziende agricole che ricevono un 
sostegno per la partecipazione a regimi di qualità, 
mercati locali e filiere corte, nonché ad 
associazioni/organizzazioni di produttori (aspetto 
specifico 3A)

0,12 0,00 0,53

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

Totale 
3A 5.159.555,00 4,09 0,00 0,00 126.260.667,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

834.879,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 521.800,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 1.650,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

602.968,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

402,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

4.000.000,00 22,40 17.857.143,00

Indicatori di output

M03

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023
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M03.1
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

541,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

0,00 0,00 100.402.597,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O2 - Investimenti totali 358.580.705,00

M04

M04.1, M04.2
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

346,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

1.159.555,00 100,00 1.159.555,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M14

O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

164,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

5.403.525,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M16

M16.4
O9 - Numero di aziende 
agricole che partecipano a 
regimi sovvenzionati

96,00
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Aspetto specifico 3B

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

Totale 3B 8.116.883,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSRM05

8.116.883,00
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Priorità P4

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T9: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di 
gestione a sostegno della biodiversità e/o dei paesaggi 
(aspetto specifico 4A)

0,79 9,89

T10: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti 
di gestione volti a migliorare la gestione idrica (aspetto 
specifico 4B)

0,87 9,87

T12: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti 
di gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C)

0,87 10,41

T8: percentuale di foreste/altre superfici boschive 
oggetto di contratti di gestione a sostegno della 
biodiversità (aspetto specifico 4A)

0,00 0,37

T13: percentuale di terreni boschivi oggetto di contratti 
di gestione volti a migliorare la gestione del suolo e/o a 
prevenire l'erosione del suolo (aspetto specifico 4C)

0,00 0,37

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
P4 103.922.594,00 27,67 1.655.405,53 0,44 375.579.778,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

12.871.058,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 9.972.171,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 60.000,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

700.000,00 3,30 367.272,28 1,73 21.196.661,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

259,00 1,94 13.358,00
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Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

1.000.000,00 4,59 64.837,97 0,30 21.799.629,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O2 - Investimenti totali 67.318,60 0,31 21.799.629,00

M04

M04.4
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

725,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

1.000.000,00 25,36 349.693,28 8,87 3.942.486,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M08

M08.4 O1 - Spesa pubblica totale 3.942.486,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

70.683.055,00 42,51 597.391,00 0,36 166.280.148,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M10

M10.1 O5 - Superficie totale (ha) 5.703,95 7,68 74.272,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

8.324.582,00 38,19 276.211,00 1,27 21.799.629,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M11.1 O5 - Superficie totale (ha) 291,00 18,48 1.575,00

M11

M11.2 O5 - Superficie totale (ha) 1.051,00 16,75 6.275,00

M13 Spesa pubblica totale
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Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

22.214.957,00 18,49 120.129.870,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M13.1 O5 - Superficie totale (ha) 64.586,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSRM16

7.560.297,00
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Aspetto specifico 5A

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T14: percentuale di terreni irrigui che passano a sistemi 
di irrigazione più efficienti (aspetto specifico 5A) 0,00 3,80

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

Totale 
5A 0,00 0,00 27.569.573,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

122.913,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 41.744,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 91,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

127.551,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

85,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

0,00 0,00 25.046.382,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O2 - Investimenti totali 59.634.243,00

M04

O5 - Superficie totale (ha) 9.174,00



76

M04.1, M04.3
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

1.002,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSRM16

2.272.727,00
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Aspetto specifico 5C

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T16: totale degli investimenti nella produzione di 
energia rinnovabile (in EUR) (aspetto specifico 5C) 0,00 0,00 53.726.036,00

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
5C 0,00 0,00 20.345.548,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

122.913,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 41.744,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 122,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

127.551,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

85,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

0,00 0,00 9.508.349,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O2 - Investimenti totali 31.694.496,00

M06

O3 - Numero di 63,00
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azioni/operazioni 
sovvenzionate

M06.2, M06.4
O4 - Numero di aziende 
agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

63,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

8.812.616,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O5 - Superficie totale (ha) 109,00

O1 - Spesa pubblica totale 8.812.616,00

M08

M08.6
O2 - Investimenti totali 22.031.540,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSRM16

1.774.119,00
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Aspetto specifico 5D

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T18: percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti 
di gestione miranti a ridurre le emissioni di GHG e/o 
ammoniaca (aspetto specifico 5D)

0,00 8,08

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

Totale 
5D 2.024.583,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

122.913,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 41.744,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 75,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSR

127.551,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

85,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal PSRM16

1.774.119,00
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Aspetto specifico 5E

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T19: percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di 
contratti di gestione che contribuiscono al sequestro e 
alla conservazione del carbonio (aspetto specifico 5E)

0,00 6,09

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
5E 8.000.000,00 33,53 23.858.998,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

122.913,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 41.744,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 91,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

127.551,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

85,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

8.000.000,00 37,50 21.335.807,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M08

M08.1 O1 - Spesa pubblica totale 9.044.527,00
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O5 - Superficie totale (ha) 2.312,00

O1 - Spesa pubblica totale 231.911,00
M08.2

O5 - Superficie totale (ha) 77,00

O1 - Spesa pubblica totale 12.059.369,00

M08.5 O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

167,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSRM16

2.272.727,00
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Aspetto specifico 6A

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T20: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti 
finanziati (aspetto specifico 6A) 40,00

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
6A 0,00 0,00 14.733.302,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

204.082,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O1 - Spesa pubblica totale 122.913,00

M01

M01.1 O12 - Numero di partecipanti 
alla formazione 156,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

127.551,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M02

M02.1
O13 - Numero di beneficiari 
che hanno ricevuto una 
consulenza

85,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

0,00 0,00 11.131.725,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O2 - Investimenti totali 26.504.108,00

M06

M06.2, M06.4 O4 - Numero di aziende 159,00
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agricole/beneficiari che hanno 
fruito di un sostegno

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSRM16

3.269.944,00
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Aspetto specifico 6B

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T21: percentuale di popolazione rurale interessata da 
strategie di sviluppo locale (aspetto specifico 6B) 0,00 27,74

T22: percentuale di popolazione rurale che beneficia di 
migliori servizi/infrastrutture (aspetto specifico 6B) 0,69 3,36

T23: posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti 
finanziati (LEADER) (aspetto specifico 6B) 98,00

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
6B 2.000.000,00 2,71 753.082,69 1,02 73.747.681,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

2.319.109,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

M07.1, M07.2, M07.4, 
M07.5, M07.6, M07.7, 

M07.8

O15 - Popolazione che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (TI o altro)

133.200,00

M07.5
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

19,00

M07

M07.6
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

18,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

2.000.000,00 2,80 753.082,69 1,05 71.428.572,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O18 - Popolazione coperta dai 
GAL 1.100.000,00

O19 - Numero di GAL 
selezionati 8,00

M19

M19.1 O1 - Spesa pubblica totale 1.159.555,00
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M19.2 O1 - Spesa pubblica totale 753.082,69 1,35 55.658.627,00

M19.3 O1 - Spesa pubblica totale 5.565.863,00

M19.4 O1 - Spesa pubblica totale 9.044.527,00

Aspetto specifico 6C

Nome dell'indicatore di obiettivo In base al 2014-2015 
approvato (se pertinente) Realizzato 2014-2015 Target finale 2023

T24: percentuale di popolazione rurale che beneficia di 
servizi/infrastrutture nuovi o migliorati (TIC) (aspetto 
specifico 6C)

0,00 10,87

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

Totale 
6C 6.000.000,00 12,15 49.397.032,00

Spesa pubblica totale

Spesa impegnata 2014-2015 Livello di attuazione 
(impegnato) (%)

Spesa realizzata 2014-
2015

Livello di 
attuazione 
(realizzato) 

(%)

Spesa pianificata dal 
PSR

6.000.000,00 12,15 49.397.032,00

Indicatori di output

Sottomisura Indicatore di output Realizzato 2014-2015 Utilizzazione 
(%) Pianificato 2023

O15 - Popolazione che 
beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture (TI o altro)

431.125,00

M07

M07.3
O3 - Numero di 
azioni/operazioni 
sovvenzionate

1,00
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